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PA.RTE UFFICIALE
I

SEN,ATO líEL REGNO

Il Senato del Regno è convocato per le ore 15 di

giovedi 22 febbraio 1912, col seguente
Ordine del giorno:

I. Sorteggio degli .uffici.
Il. Disonssione dei seguenti disegni di legge:

1. Nuovo Codice di procedura nale (N. 544) ;
2. Modificazioni all'ordinamento giudiziario {N. 583); ,

3. Ordinamento del notariato e degli archivi notarg ph397);
4. Contributo dello Stato alla previdenza contro la disoccupa-

zione involontaria (N. 3'70).
ll presidente
MANFREDI.

CAMERA DEI DEPUTATI

La Camera dei deputati è convocata alle ore 14 di
giovedì 22 febbraio 1912, col seguente

Ordine del giorno:
Presentazione dal disegno di legge per convalidazione del R. de-

creto 5 novembre 1911, n. 1247, che pone sotto la sovranità piena
ed intera'del Regno d'Italia la Tripolitania e la Cirenaica.

Il presidente
G. MARCORA.

LIDG-G-I E DIOCI¥ECTI
fl numero 83 della raccolta N/}iciale delle leggi e dei decs•eti

del Regno contrene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth dõIla Nazione
RE D'ITALIA

Vista la.legge consolaro.28 gennaio)1866, n. 2801 ed
il relativo regolamento approvato con R. decreto 7
giugno 1800, n. 2996 i
Sulla proposta de1Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1,
È istituito un Nostro consolato a Messico con giuri-

sdizione su tutti gli Stati Uniti del Messico, eccettuati
gli Stati di Tamaulipas, Veracruz, Tabasco e Campecho.

Art 2.
Il presento decretd aYrà effetto a decorrere dal 1°

luglio 1911.
Ordiniamo che il presento dooreto, munito del sigillo

dello Stato, sia mserto nella raccolta uinciale dello leggi
e dei decreti del Regrio d'Italia, mandando a chiunquespetti di osservarlo edi farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 gennaio 1912.

VITTORIO EMANUELE.
Dr SAN ÛIURANO,

Visto, [I guardasigilli: FINOCCHIAllO-APAH.E.
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Ifnir.mero 10 dena rae dita utpciale dále liggi e d'ei decreti VaYio a renderne liossibile lo staÚilimento, l'organiz-
der Regno contiene a seguente decreto:

4xo.x zÎØne ed il funzionamento a condizione che lo con-
VITTORIO E>IANUELE III cessioni siano sottoposte all'approvazione del Gover-

ger grazia di Dio e per volontà della Kazione * Lafore ed alla omologazione del Governo centrale.
RB D'ITALIA

Visto l'art. 116 del testo unico delle leggi sul reclu-
tamento del R esercito¡ approvato con R. decreto del
6 agosto 188 nr 5655
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato,

per gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Le somma'da pagarsi al tesoroadèllo Stato per cono

trarre l'arruolamento yolontario di un anno nel Regio
esercito per Yanno 1912 ò stabilita in L. 2000- per l'ar-

ruolgmento nell'arma di cavalleria e in L. 1500 per
l'arruolamento nelle altre armi.
ROrdiniamo àho il presente decreto; munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccoltà ufficiale delle leggi
e dei decreti-dèl- Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spetti dinosservarlo p= di- farlo osservare.

Dato a Römn, addl:18 gennaio 1912.

VITTORIO EMANUELE.
SPINGARDI.

Il presente decreto sarà presentaW al Parlamento
.per essere convertito in legge.»
Ordiniamo che il.presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia itisorto nella raccolta uf1tciale delle leggi
e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo ossorvare.

Dato a Roma, addl 26 gennaio 1912.
VITTORIO EMANUELE.

Grouw - DI SAN GWMANo - FINOCCHIARO-APRHÆ -
SPINGARDI.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHRRO•APRILE.

Ti numero de della raccolta ugleiaia delle leggi e dei decregi
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE IIIs
per grazia di, D1oa per.volonth, dellaJazione.

RE D' ITALIA
Veduto il messaggio in ,data del 1° febbraio 1912,

col quale l'ufflaio di presidenza della CameraedeiAe-
Vista, Il guardasigillit Fmocemano-Aran;s.

Il numero Sã della raccolte ugiciale delle legg¿ e dei decreti
del-Reynd confidne il seguente de¢Yeto:

VIT1'ORIO MAKUELLIIIs

ytr«grysia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto. l'art 5 del Nostro decreto 20 novembre 1911,
n. 1248, a ferinini del quede nessuna concessione per

l'esÿrpizio di servizi pubblici o di lavori inerenti o
dipendenti dai medesimi potrà venir fatta in Tripoli-
tania e Cirenaica se non limitatamente al periodo di
tempo che potrà intercedere tra la data della conces-

sione e l'approvazionè della legge che fisserà le norme

definitive per l'amministrazione delle dette regioni;
Ritenut la convenienza di provvedere nelle città di

Tripoli e di Bengasi alla organizzazione dei principali
servizi pubblici municipali, o la dillicoltà di proce-

dervi se le concessioni relative non possono essere

fatto per un tempo sufficiente o fisso che permetta
lo stabilimento e lo sviluppo dei servizi stessi ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mini-

stri o dei ministri degli affari esteri, di grazia e giu-
stizia e della guerra ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. '

putati notificò essere vacante il collegip eltitt0tkle di
Teano (Caserta)
Veduto l'art. 80 del testo unico-della)ègg¶elgttorale

politica approvata con R. decreto, 28 marzo 1890pmu-
mero 83;
Sulla proposta.delNostro ministrossegretario.di Stato

per gli affari delPinterno, presidente debConsigògei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiam :
Il collegio elettorale di Teano ò convocato peligiorno

3 marzo 1912 affluchè proceda alla elezione del pro-
prio deputato.
Occorrendo una seconda votaziòne essa avrà. htogo

il giorno 10 successivo.
Ordiniamo che il presente docretä, munito del sigillo

.dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialedellerleggi
e dei decreti del Regnoid'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare:

Dato a Roma, addì 4 febbraio 1912

VITTORIO EMANUELE.
Groum.

Visto, 15 guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti det Regno
contiene in sunto i seguenti Regi decreti .•

N. 38
Fino alla promulgazione della legge che fisserà le Regio Decreto 25 gennaio 1912, col quale, sulla p,roposta

normo dennitive per l'ordinamento deBa Tripolitania del ministro dell'interno, l'asilo infantile car. don
e della Cirenaica è concessa facoltà alle amministra- Giuseppe Bernasconi di Civiglio (Como), ò eretto
zioni di Tripoli e di Bengasi di concedere l'esercizio in ente morale ed è approvato lo statuto orga-
dei più urgenti servizi pubblici por un termine neces- nico relativo.
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N. 41

Regio Decie o 2Ÿ gennaiò 1912,, col quale, sulla pro-

posta del ruitilstio dell'iiifšñi'o"Il lascito elemo-
siniero Steftino Salvemini di Molfatta (Bari), è

eretto in ente morale ed è concentrato nella Cðn-
gregazione di carità di Molletta.

N. 42

Regio Decreto 25 gennaio 1912, col quale, sulla pro-

posta del mimstro dell'interno, si provvede alla

deliminaiöne te'rritoriale fra i comuni di San Polo
dei Cavalieri. oãIarcellina (provincia di Roma).

Regio Decreto 26, gennaio 1812, col quale, sulla pro-

posta del ministro dell'interno, l'asilo infantile

parrocchiale. d!Abbadia ò eretto in morale ed è,
approŸàíô 'Ìð ätatuto organico relativo.

VITTORIO EMANUELE
.
ITY

per gr Út dP Blo e pe† volbuth 4611¾ Naiione

RE D ITALIA

Vista la legge 18 luglio 1904; n. 390 sulla istituzione
di Commissioni'provinciali, di un Consiglio superiore
e diiun s rvikiöfd'iapezione della pubblíca assistenza

e beneficenza;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 1° gen-

naio 1905; n. 12;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

E sig. avv. Agostino Michelini Tocci di Domenico è

nominato nie liro della Commissione provinciale di

assistenzaa beneficenza pubblica di Pesaro; in sosti-
tuzione del dimissionario avv. Nerino Bianchi, sino al

compimento del quadfiennio 1909-912.
U Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del fesente. decreto che sarà pubblicato nella
Gakzetta s/)!ciale tiel. Regno.
Dato a Roina, add1-14 dicembre 1911.

VITTORIO EMANUELE.
Grourrr.

MINISTEËO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Diligosizlðni nel personale dipendente:
Persoùale di .2a categorik,

Con R. decreto del 31 luglio 1911 :

I sottodescritti funzionari di 2a categoria nell'amministrazione
delle poste e dei telegrafi sono stati promossi, a decorrere dal 16

luglio 1911, al grado di capo d'afacio, conservando l'assegno per-
sonale di cui sono attualmente provvisti:

Con l'annuo stipendio di lire 3000:

Cerquetti Luigi - Del Pesca Gennaro - Blanconi Angelo - Merciai
Balilla - Fantoni Ildébrando - Podesta Ernesto - Lupi Emilio
BrunearšÏërtin Ptfáci Pietro- Valeriani Artui'o -Carlini

Giuseppe - Beylis cav. Giovanni-'Prati Virgilio - Capasso Fe.
derico - Armier Carlo - Tornitori]Ettore - De Nicolai Lorenzo -
Magnifico Michele -Mola Giuseppe - Scotto Francesco- Cecchini
Vittorio - Da Ria Vittorio - Cornelli Luigi - Bellini Giuseppe
- Paderni Giovanni - Cork Aleardo - De Vitis Nicola -
Mattei Benedetto- La Valle Iluigi - Baldetti Giovanni Bat-
tista - Gentiluomo Giusepþe2 - Perna Rafluele - De Maria
Vincenzo - Fantoli Vittorio - Aversa Giovanni - Albergbini
Maltoni Augusto - Rossi Ettore - Del Sordo Francesco -

Pennestri Natalo - Montaduro Antonio - Boccia Bal(Ïasarre
Pint' Antonio - D1vizia Piëtì·o - Lilla Ezio Fortunato Fran-

cesco - Sartor,elli Ubaldo - Bracco Tommaso - Cararia
Libero - Bancale Vincenzo - Peoorella Diego - Uggeri
Adolfo (timanendo in aspettativa) - Sasso Giaconio - l\fe-
riggi Guglielmo - Foggesi Dante - Ottone Giovanni fu LuigÚ
- Tracq Enrico - Carpano Oreste - Tani Italo - Stipa Giu-
seppe - Durand Emilio - CiutL Alfonso - Pellegrini Vittorio
Emanuele - Gambelli Eugenio - Bonzani Pietro - Viaro, Ar-
turo - Logi Gualtiero -- Fisher Leonardo - LaccBini
Augusto - diulianÏ Alfonso di Antonio - Barocco Ettore
- Anelli AntoniÜ - Muzoni GuaÌtiero - Anacleri Attilio
- De Meo Luigi - Tosi Pio, - Paggi Luigi - Lombardo
Salvatoro - Ferrari Giovanni Battista - Patrizi Goffredo
- D'Amico. Antonino fu D&ato - Fallagrassa Umberto -
Galeotti Antolüo - Melo Gaetano - Amadio Giacomo - Gia-
velli Stefano - Lecat,Luigi - Perry Giuseppe - Vaghi An-
gelo - Della Monica Carmine - Rosolino Natale - Cretoni
Etáre - Candela Ugo - Deguidi ßËrtino Vittoro Federic$ -
Meliarca Alfbúso - Sirchid Giuseppe - Fertener Fabio Luigi
-Gottarelli Francesco -Pelami Giuseppe-Gitti Gtddo- Cossu
Tommaso - Pedevillano Vincenzo - Nacciarone Enrico - Dino
Guida Adolfo - Sergiacomi Nazzareno - Calvosa Carlo - Vil-
lone Luca Vitale - Crociochia Luigi - Barsi Valdemiro -
D'Amore Eugenio - Gallo Paolo - Ponselà Egisto - Buzzi-Lan-
ghi deiinarhc. nobi Pio - Bavästro Anselmo - Emiliani Enen
- Capuano Giuseppo - Dragone -Stefano - Corradini corrado
- Garofalo Gennaro - Soracco Giuseppe - Chiari nob. Carlo
- Rossi Giuseppe di Rocco - Giusti rag. Giuseppe - Berardi
cav. Giulio - Dentis Giusto - Grandi Giuseppe - Pietromar-
chi Lorenzo - Di Liberto Antonino - Ortolani Angelo Umberto
- Spada Pietro - Zattara Giuseppe Vittorio- NigriArturo -Gu-
glielmetti Luigi- Rossi Alberto di Adamo- De Benedotti Gavino
- Donati Eraelide - Minissi Nicola - Quarra Paolo fu Antonio
- Naselli Vincenzo (rimanendo in aspettatiYa) - Toraldo Anto-
nino - La Farina Cesare - Cepollaro Emilio - Zoller Matteo -
Tamburrino Giuseppe-OrsiGiovanni- Perrucci Ernesto - So-
laro Giorgio - Napoli Antonino - Rigotti Carlo - Cornaglik
Stefano - Santoro Elia - Clausi Vincenzo - Mazzeo Gabrielo
- Bandini Ercole - Giulitti Danto - Zanrà Giuseppo - Zam-
piceni Ferdinando - Gregori Umberto - Jeni Eugenio - Tra-
pani Giovanni - Caldara Filippo - Mazzocchi Luigi - Sangui-
netti Francesco Ferruccio- Sannoner Valentino - Falconi Vit-
torio - Girardi Leone - Betri Elviro - Crema Carlo - Car-
della Salvatore - Savi Edoardo - Fresa Pietro - Stokler Al-
fonso - Fossati Pietro - Allasia rag. Ernesto - Quaironi Cel
saro - Achilli Domenico - Bruno Nicoló - Varischi Menotti
- Bofilto Carlo - Pallotta Aurelio - Perisi Armando.

Con R. decreto del 31 luglio 1911:

I sottodescritti primt uffleiali postali e telegrafici a lire 3000, cho
attualmente disimþegnano lo funzioni di capilinea del movimento
nell'amministrazione postale-telegrafica, sono stati promossi,e de-
correre dal 16 luglio 1911, al grade di capo d'uffleio, cott l'annuo
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stipendio di lire 3000, conservando l'assegno personale di lire 300
di cui sono attualmente proyvisti:
Ravelli Giuseppe - Striani Antonio -.Proeida Ignazio - Loprete

Luigi - Sartiraga caV Pilade-Silvestri Luigi - Arata Luigi
Lavizzarl MicheÌe - Attolini Giuseppe - D'AfBsio Enrico -

Saattolini Felice - Crani Giuseppe.
Con R. decreto del 31 luglio 1911

I sottodesoritti tanzionari di 2 categoria nell'amministrazione
delle poste e dei telegrafi sogo stati promossi, a decorrere dal 16

luglio 1911, al grado di capo d'uflicio, con l'annuo stipendio di
Bre 3000, pónservando l'assegno personale di cui sono attualmente
provvieti:
Tiozzi Luigi - Facen Giuseppe - Poinponi Pigtro - Laggaril.olo-

Vico- Scaetta Cesare- Caviglia Einanuele - Alborino Eduardo
- Soprano Eduardo - Maizei" Fõ¾unaio - Berilis ielice -
Chiti Enrico - Glnsi ßiuseppe- Erra Stefano - Aggeri Gio-
'vanni - Cortesedeliée - Azzaro Gaspare - Mauri . Ernesto
- Barufaldi Antonio Eugenio -. Alberti Ottorino - Oddo Gio-
vanni - Dorso Francesco - Dëide

.
Giovanni - Castaldi Gel-

dino -De Pace Luigi - Luzzafo Moisð - Luisi Carlo.
Con R. decreto del 31 luglio 191,1 :

I fottodescritti funzionari di Ba categoria dell'amministrazione

postale telegrafica sono statipi•oinosè, a decorrere dal 16 luglio
1911, al grado di capo d'ufflato, con l'annuo stiperÏdio di lire 3000,
conservando l'assegno personale di cui sono attualmente prov-
sti:

Campano Michele Cardelli Virgilio - Mililotti Stefano - Co-

stanzo Osvaldo - Geronimi cav. Ferdinando.

,
con decreto ministeriale dell'8 settembre 1911:

Baldassarini Enrico è promosso ufficiale d'ordine coll'annuo sti-

pendio di lire 2200, 'a decorrere dal 25 maggio 1911.

Con decreto ministeriale delP11 settembre 1911:

Milanesi Žaira nata Soldatini -- Boschi Adalgisa nata Lagomag-
giore, sono promosse ansiliakie com l'annuo stipendio di lire 1900,
a decorrere dal 1° lugHo 1911.

Con decreto ministeriale del 30 settembre 1911:

Barboris Giuseppe - Frangione Stanislao, sono promossi primi uf-
flciali telegrafici con l'annuo stipendio di lire 3300, a decorrere
dal 1° settembre 1911.

Dell'Ariccia Angelo, é promosso primo uŒciale telegrafico con l'an-
nuo stipendio di liro 3000, a decorrere dal 1° settembre 1911.

La Vecchia Nicola -- Joubert Giuseppe sono promossi ufficiali telo-
grafici con l'annuo stipendio di lire 3000, a decorrere dal 25

agosto 1911 e Custo Domenico - De Bartolomeo - Macchia

Metello a decorrere dal-l° agosto 1911.

Grillenzoni Adolfo - Boccali Paolo - Milano Giacomo - Bacchetti
Ferruccio - Zambotto Severino - Ciampi Emilio - Teodori

Alberto - Lollì-Ghetti Raimondo sono promossi ufficiali tele-
grafici con l'annuo stipendio di lire 2700, a decorrere dal 7

settembre 1911.
De Castris Paolina nata di Domenico, promossa ausiliaria con l'an-

nuo stipendio di lire 1700, a decorrere dal 2 agosto 1911.

Ferrara Andrea - Pomponi Vincenzo - Orsi Alessandro - Covi

Vittorio -- Fantozzi Omero - Pandaro Achille - Pozzi Carlo -

Gandolfl Pietro- Giannini Alfredo, sono promossi umciali d'or-
dine a líre 2450, a decorrere del 12 settembre 1911.

Goldoni Calisto ò promosso ufficiale d'ordine aL.2200 da125agosto
1911.

Cremaschi Attilio è promosso uŒciale d'ordine con l'annuo sti-

pendio di lire 1900, a decorrere dal lo settembre 1911.

Albini Desiderio é promosso ufficiale d'ordine con l'annuo stipendio
di lire 1709, a decornere dal 1° agosto 1911.

Con decreto ministeriale del 6 ottobre 1911:

Ottone Giovanni fu Gaetano, à promosso capó ufficio con,1'annuo sti-
pendio di lire 3000, a decorrere dal 16 luglio 1911.

Personale di P categoria.
Con R. decreto del 6 ottobre 1911:

Tessari dott. Antonio, primo segretario a liro 3000, il R. de-
creto del 31 luglio 1911, nei riguardi della di lui promozione a

primo segretario a lire 3000 dal 16 del suddetto mese, ð revo-
cato in ogni efgetto, trovandosi egli in aspettativa alla, data
della promozione stessa.

R. decreto del 27 ottobre 1911:

dele'n ÂmedŠo, llÃÑ Ëtario a lira 2503, à collocato in aspet-
tativa dal 16 ottobre 1911.

Crudeli ing. Umbert( segretario a lire 2000, ha cessato di far parte
.di questo personale, dal 16 ottobre 1911, per conseguito impiego
inaltra amminist razione.

Personale di 22 categoria.
Con R.. decreto del 25 settembre 1911:

Taechi Roberto, ußloiale d'ordine a lire 1500, è collocato in aspet,
tativa dal 1° ottobre 1911.

Con R. decreto del 6 ottobre 1911:

Uggeri Adolfo, capo d'uŒcio a lire 3000, il R. decreto de131 luglio 1911,
nei riguardi della di lui promozione a capo d'ufficio a lire 3000
dal 16 del suddetto mese, à revocato in ogni suo effetto, tro-
vandosi in aspettativa alla data della promozione stessa.

Naselli Vincenzo, capo d'uficio a lire 3000. Il R. dooretó 316 luglio
1911, nei riguardi della di lui promoztone a capo d' umcio a
lire 3000 dal 16 del suddetto mese, è revocato in.ogni suo et-
fetto, trovandosi egli in aspettativa alla data della promozione
stessa.

Buraglia Biagio, ufficiale d'ordine a lire 1500, in aspettativa, é ri-
chiamato in attività di servizio dal 1° ottobre 1911( '

. Çon Regi decreti del 20 ottobre 1911 :
Birardi Massimiliano, ufBciale postale telegrafico a lire 1500, 6 Sol-

locato in aspettativa dal 1° ottobre 1911.

Con R. decreto del 22 ottobre 1911:

Paggi Luigi, capo d'uffleio a lire 3000, é collocato in ospettativa dal
l© ottobre 1911.

Olivati Umberto, primo uffleiale postale telegrafico a lire 3000, è
collocato in aspettativa dal 1° ottobre 1911.

Chierici Aldo, ufficiale postale telegrafico a lire 2400, é collocato in
aspet‡ativa dal 16 ottobre 1911: *

Cito Alberto, ufficiale postale telegrad,co a lire 2100, l'aspettativa
accordatagli per .motivi di malattia, é cessata col 30 eettembre
1911, è collocato in aspettativa permotiv'I di famiglia aal 1° ot-
tobre 1911.

Canepa Michelangelo, uŒ01ale postale telegrafico a lire 1500, inaspettativa ò richiamato in attività di servizio dal 16 ot-tobre 1911.
Verrotti Agostino - Cifone Battistino, ufficiali postali telegrafici alire 15001 sono colloosti in aspettativa dal 1° ottobre 1911.
Maisano Antonio, ufficiale postale telegrafico a fire 1500, in aspet.tativa é richiamato in attività di servizio dal 6 ottobre 1911.Giagoni Raimondo, ufficiale postale telegrailco a lire 1500, à collo..cato in aspettativa dal 16 ottobre 1911.
Galassi Concettina,.ausiliaria a lire 1500, é collocata in aspettativadal 1° ottobre 1911.
Papalia Michele, ufficiale d'ordine a lire 1500, ð collocato in aspet-tativa dal 1° ottobre 1911.
Masia Giuseppe, ufficiale d'ordine a lire 1500, in aspettativa à ri-chiamato in servizio dal lo ottobre 1911.
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Con R. decreto del 27 ottob,Ie 1911:

Dragotta dott. Giorgio uficiale postale telegrafico a lire 1800, ó
collocato in aspettativa dal 22 ottobre 1911.

Faiani dott. Giorgio, uffleiale postale telegrafico a lire 1800, in aspet-
tativa à richiamato in attività di servizio dal 30 settembre 1911.

Bottini Francesco, ufficiale postale telegrafico a lire 1500, in aspet-
tativa à richiameto in attività di servizio dal 1° n vembre 1911

AW VJKNO.
Il giorno 8 febbraio corrente, in Filicudi, provincia di Messina, 6

stato attivato al servizio pubblico un utileio telegrafico di 2a classe
con orario limitato di giorno.

Roma, 9 febbraio 1919.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULT1

DisPositioni nel personale dipendente:
Magistratura.

Con decreto ministeriale del 14 luglio 1911,
registrato alla Corte dei conti il 28 luglio successivo :

Rognoni Emilio Gustavo, giudico del tribunale civile e penale di
Como, fornito dell'annuo stipendio di L. 4000, ó promosso dalla
2a alla la categoria dal 1° giugno 1911, o gli 6 assegnato l'an-
nuo. stipendio di L. 5000.

Con R. decreto del 31 luglio 1911:

Prestinari Luigi, giudice di tribunale civile e penale,. in aspettativa
per infermità, à conformato, a sua domanda, nell'aspettativa
stessa con l'assegno in ragione della meta dello stipendio.

Prestinari Luigi, giudice di tribunale civile o penale, in aspettativa
per .causa d'infermith, è richiamato in servizio, a sua do-

manda.
Con R. decreto del 31 luglio 1911:

De Rossi cay. Francesco, consiglierp della Corte d'appello di Trani,
in aspettativa per informità, è temporaneamente posto fuori

del ruolo organico della magistratura.
Tutti i decreti ed altri atti riguardanti la carriera del procuratore

del Re presso il tribunale di Lecco, car. Butta Calice France-

sco, nel quali sia stato indicato 11 cognomo Buttacalíce, sono

rettlâcati nel senso che a tale cognome è sostituilo quello di

Butta Calice, rimanendo ciò stabilito anche per gli atti succes-
sivi al presente decreto.

Scammacca Consoli Fabio, giudice di tribunale civile e penale in
aspettativa per informitù, à collocato a riposo, a sua domanda

per informith.
Galbo Paolo, giudice aggiunto di 2a categoria è sospeso dalle fun-

zioni e dallo stipendio.
Gerace Angelantonio, giudice aggiunto di la categoria, con funzioni

di pretore, è collocato a sua domanda, in aspettativa per causa
d'infermith.

Cancellerie e segreterie.

Çon decreto ministeriale del 25 giugno 1911,

registrpto alla Corte dei conti il 29 luglio 1911:

Sono promossi dalla 26 alla la categoria, con l'annuo stipendio
di L. 4000:
Suzzara Giovanni, sostituto segretario della procura generale presso

la Corte d'appello di Catanzaro, in servizio alla Corte d'appello
di Casale,

Stramondo Antonio, sostituto segretario della procura generale

presso la Corte d'appello di Catania.
Pinto Domenico, cancelliere del tribunale di Trapani.

(32) (Continua).

MINISTERO DEL TESORO

Dazione generale del Debito pubblico

Rettifiche d'intestazione (3= pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendito seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del bebito pub-
blico, Tennero intestate come alla colönna 4, mentreeaò dovevano
invece intestarsi come alla. colonna 5, essendo quelle ivi ris¢tanti
le Vere indichioni dei titolari delle rendite stesse :

*

Intestazione Tenore
Debito

da rettificare della rettifica

! 2 3 4 5

ß.75 0¡O 479661 7 50 Cassottana Lina fu

Giovanni Epttista,
minore, sotto In pa-
tria potestå dells
madre Paganetto
Benedetta fu Gio-
vanni Battista. Vo-
dova Cassottana,
domiciliata in Goa

DOVû

Cassottana Paolina-
Maria, fu Giovanni

.

,
Battista, minore,

'

ecc, como contro.

3.75 0,0 186841 15 -

ld. !65248 15 -

Id 622201 75 -

3.50 0 [0 547053 787 50

Id 547054 162 50

Suppia Giulio di Do-
menico, domiciliato
in Torino,minoren-
ne, o prole nasel-
tura dello -stesso
Domenico Suppia
fu Giovanni sotto
la amministrazione
paterna .

Suppia Domenico fu
Giovanni e suoi fl-
gli, minoti, Giu-
seppe, Giovanni,
sotto la di lui pa-
tria potesta e figli
nascituri dallo stes-
so Suppia Dome-
nico tutti eredi in-
divisi diSuppiaGio-
vanni Battista

Busetti-Beo Pietro
fu Domenico, do-
miciliato a Venezia

Miliani Antonio,Ma-
ria e Giuseppe di
Andrea,' minori,
sotto la tutela di
Enrico Rossi,tutore
del loro padre, in-
terdetto, domici-
liati a Pontremoli

Suppia Giulio di

Luigi - Domenico ,
minote, e prole na-
seitura dallo stesso
suppia Luigi-DO-
m¢nico, ecc., como
contro.

Suppia Luigi-Dome-
nico fu Giovanm o

suoi figli minori

Giuseppe, Luigi-
Domenico detto
Giovanne e figli
nascituri dallo stes-
so Suppia Luigi-
Domenico, ecc., co-
me contro.

Busetto-Beo Pietro
fu Domenico, domi-
ciliato in Venezia.

Miliani Antonio di
Andrea maggio-
renne e Milani Ma-
ria e Giuseppe di
Andre a, minori,
ecc., como contro.

3.75 0¡O 204420 7 50 Gogioso Cristofaro Gogloso Cristofaro
fu Antonio, domi- fu Pietro-Antonio,
ciliato a Santo Ste- cce., como contro.
fano al Maro (Porto
Maurizio)

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si difIlda

chiunquo possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data

della prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno stato

notifleate opposizioni a questa Direzione generale, lo intestazioni

suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 11 20 gennaio 1Ql2.
15 direttore generai¢ f, .

GARBAZZI.
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MINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblico

.ga Pubb11oaxione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17.1xglio 1910
n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298 :

Si nottilea
che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate rendite, e fatta
domanda a quest'Amministrazione aflinché, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.
Si diffida pertanto chiunque possa averb mteresse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso

sulla Gagzetta ufficiale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della rendita
debito iscrizioni annua

4.50 Oi0 200 Collegio Ricei di Pisa
- . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

L. 2 66
assegno provv.

1441 Collegio Ricci in Pisa, rappresentato dal patrono ed ammini-
assegno provv· stratore del medesimo

. . . . . . . . .
. . . . . . . . .

» 2 94

3.20 010 26220 Canonicato concurato nella chiesa parrocchiale di Roccavivi in
comune di San Vincenzo Valleroveto (Aquila) . . . . . . .

» 10 50

5 Oi0 1184408 Oratorio o Chiesa di San Giovanni al Chioso di Rossano in Zeri
(Massacarrara) ..................... » 10-

3.75 0¡0 358856 Le Pera Eugenio fu Francesco, domiciliato a Messina
. . . . .

> 150 -

455773 Intestata come la precedente ·

· · .. . . . . . . . .
» 150 -

506986 intestata come la precedente - . . . . . . .
> .75 -

261189 Simone Vincenzo fu Nicola, domiciliato a San Giuliano di Pu-
glia (Campobasso), vincolata » 7 50

5 Og0 1022970 Per la proprietà a: Calvello Giuseppe di Ernesto, minore, sottocertif. di nuda la patria potestà del detto suo padre, domiciliato in Napoli » 200 -proprietà
Per l'usufrutto a: Calvello Ernesto fu Francesco SaYerio.

1022971 Per la proprietà: come la precedente . » 200 -
certif. di nuda
proprietà Per l'usufrutto ad : Antuzzi Rosa fu Nicola, moglie di Calvello

Ernesto.

3 010 54 Chiesa dei 3S. Simone e Giuda di Nodica » 30 -

502 Chiesa prepositura di San Martino di jPietrasanta, rappresen-
tata dal suo rettore pro-tempore . . . ,

> 27 -

1833 Chiesa pievania di San Michele Arcangelo di Pontasserchio in
comunità di Bagni di San Giuliano, diocesi di Pisa . . . .

> 27 -

1840 Chiesa curata di S. Michele d'Oratorio presso Pisa . . . . . .
» 90 -

2561 Chiesa pievania di San Giovanni Evangelista di Arena
. , , ,

> 6 -

3092 Chiesa rettoria di San Paolo di Ruosina
. . . . . . . . . . . 12 -

3175 Chiesa pievania di San Giusto al Campo
, , , , , , , , , , ,

9 -

3573 Chiesa di Sant'Andrea foris portam di Pisa , , , , , , , , ,
33 -
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della

debito iserizioni rendita annua

3 010 4302 Chiesa propositura di San Martino di Pietrasanta. . . , , , ,
L. 21 -

4317 Oratorio della Santissima Vergine del Bosco, posto a S. Colomba a 21 -

4795 Chiesa pievania di San Niccolò di Bari a Pruno, comunità di
Stazzema ........................ » 9-

4802 Chiesa pievania di Santa Maria Assunta di Stazzema . . . . . » 6 -

0087 Cappellania édrale di San Giovanni ante portam Latinam nel-

la Chiesa primaziale di Pisa, rappresentata dal suo rettore » 3 -

6700 Sáinplice benefizio sotto il titólo dei SS. Ippolito o Cassiano di

Strettoja, unito alla Chiesa parrocchiale di Santa Maria

Lauretana di Querceta, in comunità di Seravezza, rappre-
Whtato dal suo rettore . . . . . . . . . . . . , , , . . » 36 -

E201 Chiesa di Santa Maria Lauretana a Querceta, rappresentata dal

suo rettore . , , , . . . . » 30 -

9040 Chiesa pievania di San Giovanni Evangelista di Arena, rappre-
sentata dal suo rettore

. . . . . . . . . , , .
,,
, , , .

> 15 -

9165 Chiesa pievanÍa dei SS. Quirico e Giulitta di Collesalvetti, rap-
presentata dal suo rettore pro-tempore , , , ,

> 30 -

9541 Chiesa parrocchiale di Sant'Ermete, posta nel subborgo di Pisa,
räppresentata dal suo r.ettore. . , , . . .

.
, , , , , , .

» 417 -

9763 Chiesa parroechiale di Orciano, diocesi di Pisa, rappresentata
dalsuorettore ..................... » 9-

9815 Chiesa pievania di Sin Niccolo di Bari a Pruno o Volegno, dio-
cesi di Pisa, Comunità di Stazzema, rappresentata dal par-
roco pro-tempore . . . .

. . , , . .
» 6 -

10975 Chiesa di San Michele di Orciano, rappresentata dal suo rettore » 30 -

11526 Chiesa di San Rocco a Capezzano, diocesi di Pisa, rappresentata
dal suo rettore . . . . . . . . . . . , ,

. > 213 -

13857 Chiesa dei Santi Simone e Giuda di Nodica, rapp. del suo

rettore . . . . . . . . . . . . . · · . . . . . . . . . .
2 -

14Í75 Cappella di San Silvestro all'Impagliata, nella Primaziale di

Pisa, rapp. dal suo rettore .

3 -

15978 eneflzio di San Carlo, eretto nell'oratorio omonimo di Capriglia
, presso Pietrasanta, diocesi di Pisa, rapp. dal suo]rettoro ,

> 165 -

17385 Chiesa dei SS. Simone o Giuda di Nodica, rapp. dal suo rettore » 6 -

17699 Chiesa Pievania di San Nicoló di Bari di Pruno, in Comunità di

Stazzema, diocesi di Pisa, rapp. dal suo rettore . . . . . .
> 51 -

1805') Chiesa curata dei SS. Simone o Giuda di Nodica, rappresentata
dal suo rettore . . . . . . . .

y 6 -

18550
,

Chiesa curata di San Frediano di Sommocolonia, comunitå di

Barga, prov. di Lucca . . , , , , . . . , , , . >
.

24 -
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della

debito iscrizioni rendita annua

3 010 188 2 Pio Legato fondato dal fu Silvio Comini nella chiesa prioria di
San Frediàno di Pisa . ... .

L. 24 -

19895 Chiesa pievania di San Giusto a Campo . . . . . , , , , . . ,
> 3 -

21292 Chiesa prepositurale di San Martino in Pietrasanta (Lucca), rap-
presentata dal proposto pro-tempore , , , , , . . . . . .

> .
39 -

22$19 Chiesa pievania di San Giovanni Evangelista in Riparbella
(Pisa), rappresentata dal suo rettore. , , . , , ,

» 600 -

22790 Chiesa di San Giovanni Evangelista in Arena, frazione di Bagni
San Giuliano (Pisa) . . . . . . . . . . . . . . . , , , , ,

> 21 -

23000 Chiesh di San Salvatore in Uliveto, frazione di Vicopisano (Pisa),
amministrata dal R. Economato di Pisa .

. . , , , , , ,
> 21 -

23168 Chiesa di San Salvatore in Uliveto, frazione di Vicopisano
(Pisa), amministrata da quel sub-economato. 3 -

27469 Chiesa prioria in Oratorio, frazione di Pisa 12 -

27552 Oratorio della SS. Vergine del Bosco, posto a Santa Colomba,
frazione di Caleinaia (Pisa) 3 -

27847 ' Chiesa di San Giovanni Evangelista in Arena, frazione di Bagni
San Giuliano (Pisa) . . . . . . . . . . . . . .

» 90 -

28738 Chiesa piovania dei SS. Bartolomeo e Giusto in Campo, frazione
di Bagni San Giuliano (Pisa) . . . . . . . . , , , , , , . » 84 -

30784 Chiesa Curata di Colognole (Pisa), rappresentata dal curato pro-
tempore......................... » 30-

30871 Chiesa pievania di Pontasserchio (Pisa), rappresentata dal pie-
Vano pro-tempore . . . . . . . . . . . . . . .

> 87 -

31307 Chiesa di San Simone e Giuda di Nodica, frazione del comune
di Vecchiano (Pisa) . . , , . . . . . , , , , ,

> 6 --

?2003 Opera di San Michele della ChieÑa di Oratorio, frazione del co-
munodiPisa ...................... > 3-

32260 Uffiziatura di Sant'Orsola, eretta nella chiesa prioria di San Mi-
chele di Borgo, in Pisa . . . . . , , , , , , , , , , , , ,

, 24 -

32595 Prebenda canonicale di Lettera E, eretta nella cattedrale di
Pisa

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
» 6 -

32805 Probenda canonicale di Lettera 1, eretta nella chiesa prima-
zialedi Pisa ...................... » 9

33209 Chiesa pievania di San Giovanni Evangelista in Arena, frazio-
ne di Bagni San Giuliano (Pisa) . . , , . . > 135 -

33325 Chiesa pievania di San Michele Arcangelo al Ponte al Serchio,
frazione del comune di Bagni San Giuliano . . , , . . . .

> 162 -
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE

del delle INTESTAZlONE DELLE ISCRIZIONI della

debito iscrizioni rendita annua
I

3010
34060

34250

35623

35860

35877

36023

Chiesa prioria di San Marco alle Cappelle (sohborgo di Pisa),
rappresentata dal rettore pro-tempore .

.
. . . . . . , ,

L. 3 -

Chiesa di San Salvatore di Uliveto, comune di Vico Pisano (Pisa),
rappresentata dal ÿarroco pro-tempore . . . . . . . . . .

» 6 -

' Chiesa curata di UlÍveto, frazione di Vice Pisan gisa) . . . . 12 -

Chiesa curata dei SS. Ippolito e Cassiano di Colognole, comune
di Bagni San Giuliano (Pioa) . . . . . .- · · · · · · · 3 -

Chiesa di San Giovanni Evangelista in Arena, nel comune dei

Bagni San Giuliano (Pisg. . . . . . . . . , . . . . . , , 18 -

Mensa arcipretale di Pisa . . . . . . . . . . .
6 -

36145

36474

36563

36645

36772

36810

36929

37030

Chiesa curata di Uliveto (Pisa) . . . .,. . . . . . . . . . . . 18 -

Chiesa prepositurale di San Martigo in Pietrasagta (Lucca). . . 6 --.

Chiesa di San Michele in Oratojo (Pisa) , , . . . . . . . , , , 9 -

Chiesa dei Santi Clemente e Colombano di Terrinca, frazione del
. comune di Staizeän (Lucoa î•i§p se'itita dal padoco pro-
tempore......................... 3-

' Chiesa parroáchiale di SanÙAndrea Ïn eicajola comune di Bagni
di San Giuliano (Pidi) . , , , , ,". . . . . . . . . . . . 3 -

Chiesa pievania di San Martino della aÑpelÌa, comunità dÌ Ser-
rgvezza (Lucca . . . . . . . . . . . . . . . . 6 -

Chiesa dei SS. Ippolito e Cassiang in Cascina (Pisa) . ,
i . . . 9 -

Chiesa prioria di S. Pietro in Vinculis in Pisa . . . . . . . . . 3 -

37064 Rettoria della chiesa parrocchiale di S. Paolo di Ruosina in

comunei ŠenÃTezaâ (Luc2à¾ rappresentata dal reitore

pro-tempore . . . . . .
. . . . . . . . . .

• • • . a · 12 -

37085 Chiesa parroëàhiale di S. Paolo di Ruosina nel comune di Ser-

ravezza (Lucca . . . . . .. . . · · · • • .
• • • • • 3 -

37169 Chiesa di S. Giusto a Campo ne comune di Bagni di S. Giu-
liano(Pisa)...... ................. 12-

37188 Chiesa pievania di San Giusto e Bartolommeo in Campo, comu-
ne dei Bagni di San Giuliano (Pisa) . 3 -

37192 Bènéfizió della SS. Annunziata Vecchia in Pieve di Cascina

(Pisa) ......................... 18-

37478 Oratol o di Sant'gutonio di Padova del Fornetto, comunità dí
Stazzema (Luch a), rappresentata dal parroco pro-tempore
delli Chiesa di Retign uo, frazion di $tazzema • • • • • 18 -

37600 Chiesa curata di Samt'Andrea in Pescajola nel comune di Ba-
gni San Giuliamo (Pisa)• • • • • • • • • • • • • • • • • • 39 -

> 37695 Chiesa pievania di gšan Martino alla Cappella presso di Serra-
vezza(Lucca) y •••••••••••••••••••••

> 103-
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della

debito iscrizioni rendita annua

3 010 37741 Chiesa pievania di San Giovanni Evangelista in Arena, trazione
di Bagni San Giuliano (Pisa) . . . . , , . . . .

L. 6 -

37973 Chiesa prioria di San Pietro in Vinculis in Pisa . . . . . . . .
> 3-

39147 Chiesa pievania di Ponte a Serchio nel comune di Bagni di
San Giuliano (Pisa), rapp. dal parroco pro-tempore . . . . » 45 -

38352 Prebenda arcipretale della primaziale di Pisa, rapp. dal rettore
pro-tempore ...-................... > 18-

39073 Chiesa prioris di San Martino di Kinseca in Pisa 3 -

39196 Chiesa di San Pietro in Vinculis di Pisa . . . . . . . . . . . i 3 -

39639 IL sub-economato dei.benefizi vacanti della diocesi di Pisa, quale
rapp.'la soppressa abbazia di San Zeno . · · · · · • . · > 27 ----

39671 Chiesa pievania di Pontasserchio, comune di Bagni San Giu-
liano(Pisa) ,,,.................... > 27-

37729 Chiesa di S. Bartolomeo ai tre Colli di Calci (Pisa) . . . . . .
> 255 -

39730 Chiesa curata di S. Cecilia in Pisa.
. . . . . . . . . . . .

. .
> 621 -

39731 , Commenda Grifoni amministrata dal R..subeconomato dei bene-
Asi vacanti di Pisa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

»
'

438 -

39732 .Chiesa di S. Giovanni Battista a Ghezzano (Pisa)... . . . . . . > 123 -

39733 4 Chiesa di S. Giusto in Canniccio, comunità di Pisa. . . . . . > 123 -

39731 Parrocchia di S. Jacopo in Vicarello, frazione di Colle Salvetti
(Pisa).................... ...... » 78-

39735 Chiesa parrocchiale di Santa Lucia alle Mulina di Quosa, frazione
di Bagni San Giuliano (Pisa) » 132 -

39789 Chiesa parrocchiale di San Salvatore in San Francesco, frazione
di Pietrasanta (Lucca) . . . . .

> 18 -

39741 Chiesa di San Giovanni Battista a Pugnano, frazione di Bagni
San Giuliano (Pisap > 579 -

39743 Chiesa di San Bartolomeo di Orzignano (Pisa) 42 -

39744 Chiesa curata di SS. Maria, e Iacopo di Zambra, frazione del
comune di Casoina (Pisa) . . . . . . . . , . . . . . . .

» 81 ..-

39745 Chiesa curata di San Martino a Ulmiano, frazione di Bagni San
Giuliano (Pisa) . . . . . . . . . . . . . . , , . . . . .

» 123 -

39746 Chiesa pievania dei SS. Ippolito o Cassiano in Casciano, Irazione
di Casoina (Pisa) . . · • • • •

. . . . . .
» 816 -

39747 Chiesa prioria di San Pietro a Ischia, detta Sant'Apollonia, in
Pisa........ ......... » 519-
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CATEGORIA NUMERO A31MONTARE
del delle INTESTAZlONE DELLE ISCRIZIONI della

debito iscrizioni rendita annua

3 0 0 39750 Chiesa parrocchiale di San Martino della Cappella in comune

di Serravezza (Lucca) . . . . . . . . . . . . , , . . . .
L. 420 -

39751 Chiesa prioria di San Michele in Borgo di, Pisa , , . . . . . .
» 540 -

39752 Uffiziatura dei SS. Biagio, Giovanni e Giorgio, eretta nella chie-
sa di Sag Michele in Borgo di Pisa . , , .. . . . . . . . .

» 66 -

39754 Chiesa (li San Martino in Kinseca di Pisa . . . . . , , . . . .
» 537 -

39757 Beneficio dell'Annunciata Vecchia in Pieve di Cascina (Pisa) .
» 180 -

39761 R. sub economato dei benefizi vacanti in Pisa,. per la soppredha
Compagnia di San Sebastiano in Kinseca di Pisa

, , , , . ,» 150 -

30762 Chiesa di Sant'Andrea foris portae di Pisa
, , . , , , , , .

> 27 -

400,2 Chiesa parrocchiale di San Michelo in Borgo di Pisa, rapp, dal
suo rettore pro.tempore . . . . . . , , , . > 294 -

40247 Chiesa pievania di San Marco Evangelista di Rigoli, in corhune
di Bagni San Giuliano (Pisa) . . . . . , ; , , , , , , ,

> 111 -

40327 Chiesa parrocchiale di San Jacopo a Vicarello gel comune di
Colle Salvetti (Plea) . . . , , , , , , , , , , , . . . ,

> 18 -

40360 Chiesa curata di San Frediano a Vecchiano (Pisa) . . . . . .
> l17 -

40575 Chiesa di Santa Maria di Levignani, frazione 'di Stazzema
(Lucca)...¿...........,.......... > 6-

40509 Chiesa pievania di Pontasserchio nel comune di Bagni di San
Giuliano (PËa) rapp. dal parroco pro-tempore 1.

. . . . ,
» 102 -

40670 Chiesa parrocchiale di San Martino a Ulmiano, frazione del co-
mun& dei Bagni San Giuliano (Pisa) . . . . » 9 -

40780 Chiesa prioria di San Lorenzo a Pagnatico (Pisa) rapp. dal
suorottore........................ > 36-

40804 Chiosa curata di Sant'Andrea Apostolo di Cucigliana, comune
di Vicopisano (Pisa) . . . . .

> 108 -

40941 Chiesa prioria di Santa Cristina in Pisa
. . . . . . > 477 -

41019 Chiesa prioria di San Pietro in Vinculis in Pisa . . . . . . . .
>

.
3 -

41074 Chiosa di Sant'Andrea a Lama in comune di Calci (Pisa) . . .
> 120 -

41177 Chiesa prioria di Santa Marta in Pisa . . . . .
» 48 -

41278 Chiesa curata di San Marco alle Cappello di Pisa , , , , . .
> 144 -

41406 Chiesa parrocchiale dei SS. Ippolito e Cassiano di Colognole, co-
mune dei Bagni di San Giuliano (Pisa) . . . . . . . . . 141 -

41421 Chiesa curata di San Salvatore di Uliveto, frazione di Vicopi-
sano(Pisa) ....................... > 21-
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della

debito iscrizioni rendita annua

3 010 41427 Beneflaio parrdochial di San Bartolomeo a RÌpatratta frazione
di Bagni San Giuliano (Pisa) , , . . .

'.
. . . . . . . . L. 30 -

41515 Chiesa di Sant'Azidrea in Poseajola, fradiöne Ael coniñûe Bagni
di San Giuliano (Pisa), rapp. dal suo rettore . . . . . . . > 96 -

41588 Chiesa pievania otto 11 titolo dei Santi Quiriho e Giuditta in
CoHe Salvetti (Pisa) . . . . . . . . . . '. . . . . . . . .

18 -

41835 Chiesa parrocchiale dei SS. Pietro e Giusto a isignano, ffazione
del comune 'di Cascina (PÌás) . . . . . . . . . 141 -

41968 Chi sa äreiýretui•a ,di San Giovanni Battista di Pugnano, comune
di bagtifŠn'Giuliano (PÌ ) . . , , . , '. . .. . . . . . . 3 -

41972 ChÍãsa di San Martèlomeo ai Trecolli, c úme di Cáloi (Pisa) · 3 --I

42084 ChÍesa pievania di San Giovan Báttista in BiÀi (Pisa) · · · · · > 102 -

42162 Chiesa pievania di Ripafratta (Pisa) rapp. dal suo rettore pro--
Vespore.......................... » 147-

42325 Chiesa di San Bartolomeo a Ripafratta, comune di Bagni San
Giuliano Pisa . . . . . . . . . .

» 6 -

42402 Chiesa curata di Colognole frazione di Colle Salvetti (Pisa) . .
18 -

42414 Ullisiatura dei Santi Biagio, Giovanni e Giorgio, eretta nella
ohiesa prioria di San Michele in Borgo di' Pisa- . . . . . .

» 54 -

42484 Chiesa pievania di Ripafratta, frazione del comune di Bagni San
Giuliano (Pisa) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

>
,

24 -

42185 Chiesa dei SS. Lucia e Fabiano alle Mulina di.Quosa in comune
di Bagni San Giuliano (Pisa) rappresentata dal suo rettore
pro-tempore........................ > 3-

42640 Chiesa di San Ni.ccoló di Pruno, frazione del comune di Stazzema
Lucca) . ................... » 6-

42781 Chiesa curata dL San Martino a Ulmiano, comune di San Giu-
liano Pisa) ....................... > 3-

42842 Chiesa di San 13artolomeo di Ripatratta, comune di Bagni San
Giuliano (Pisa)......<............... 12-

42846 Chiesa di San Pietro in Vinculis di Pisa•
• · • • • • • • • • • 3 -

42947 Chiesa dei SS. Ippolito e Cassiano di Colognole, frazione del
comune di Bagni San Giuliano (Pisa) . , , , , , , , , , , yg

43011 Chiesa prioria di San Frediano in Pisa
• - • • • • . . · • • • 234 -

» 43012 Benefiqio dei SS. Barnaba ed Antonio abate dretto nella chiesa
di S. Frediano ín Pisa . . . . . . . . , , , , • • . • . . * 141 -

> 43094 Chiesa pievania di Ripafratta, comunità dei Bagni di S. Giuliano
(Piia ........·..............••. > 6-
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della

debito iscrizioni rendita annua

3 0 0 43249 Chiesa di Ripafratta frazione del comune di Bagni S. Giuliano
Pisa)...........................L. 24-

43264 Chiesa dei SS. Ippolito e Cassiano a Colognole, frazione dei
Bagni di S. Giuliano (Pisa) . . , , . . . , , , , , , , . ,

» 6 -

43301 Chiesa di Ripafratta, frazione del comune di Bagni S. Giuliano
(Pisa)........................... » 12-

43365 Chiesa prioria di San Marco alle Cappelle, sobborgo di Pisa . .
3 -

43378 Chiesa dei SS. Fabiano e Lucia delle Mulina di Quosa, frazione
del comune di Bagni San Giuliano (Pisa) . . , , , , , , ,

42 -

43435 R sub-economato dei benefizi vacanti in Pisa per la soppressa
Abbazia di S. Zeno

. . . . , , , , , ,
126 --

43451 Chiesa dei SS. Ippolito e Cassiano di Colognole, comune di Bagni
San Giuliano (Pisa) .

. , , .
3 -

43555 Chiesa pievania di San Bartolomeo di Ripafratta, frazione del
comune di Bagni San Giuliano (Pisa) . . . . . , , , , , , > 6 -

43724 Chiesa di San Pietro Martire di Malaventre, frazione del co-
mune di Vecchiano (Pisa)

. . . . . , , , . . . . . . , ,
» 12 -

43817 Chiesa di Santa Lucia de11e Mulina di Quosa, comune di Bagni
SanGiuliano(Pisa)......,,,.........., y 18-

43015 Chiesa pievania di Santa Cristina di Avane in comune di Vec-

chiano(Pisa)....................... > 207-

43001 Chiesa dei SS. Ippolito e Cassiano di Strettoia, frazione del co-
mune di Pietrasanta (Lucca), rappresentata dal parroeo
della madonna di Querceto in Pietrasanta (Lucca) . . , , » 15 -

44177 Chiesa parrochiale di Sant'Andrea Apostolo, eretta in Cucigliana,
frazione di Vico Pisano (Pisa) . . . . . . . . . . . . . , , » 6 -

44382 Chiesa Parrochiale sotto il titolo di San Bartolomeo ai tre Colli
in Calci (Pisa) , , , , , , . . . , , , , , , , , , , , , ,

> 3 -

44433 Parroco pro-tempore della chiesa curata dei SS. Martiri Ippo-
lito e Cassiano di Colognole, frazione del comune di Bagni
San Giuliano (Pisa) . . . . . . . . . , , . , , .

» 6 -.

» 44491 Parrocchia di S. Pietro in Vinculis di Pisa. > 3 -

> 44513 Chiesa parrocchialo sotto il titolo di S. Cecilia, eretta in Pisa .
> lll -

» 44542 Chiesa pievania di Ripatratta, frazione del comune di Bagni
S. Giuliano (Pisa) . . . . . . , , . , , , , , , ,

> 24 -

44817 Chiesa piovania di S. Maria Assunta in Bientina (Pisa). . . , ,
> 315 -

45065 Chiesa di S. Andrea a Lama, frazione del comune di Calci
(Pisa), rappr. dal suo rettore pro-tempore. . . . . . . . .

>
.

12 -..
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della

debito iscrizioni rendita annua

3 010 45143

45164

45228

45239
.

Chiesa curata dei SS. Ippolito e Cassiano in Colognole, frazione
di Colle Salvetti (Pisa) . . . . . . . . . . . . . L. 3 -

Chiesa di San Bartolomeo in Ripafratta, comune di| Bagni San
TGiuliano(Pisa)...................... > 27-

Chiesa piovania di Ripafratta, frazione del comunedi Bagni San
Giuliano (Pisa), rappresentata dal pievano pro-tempore . ,

> 15 -

Chiesa parrocchiale sotto il titolo dei SS. Fabiano e Làcia alle
Mulina di Quosa, in comune di Bagni San Giuliano (Pisa) . > 18 -

45319 Chiesa di Sant'Andrea in Pescajola, comune di Bagni San Giu-
liano(Pisa) ......................,, > 80-

45472 Cappella di San Giovanni nella chiesa di San Giovanni di
Pisa . . . . . . . . . . . . . . . . , , . . . . . . . . .

» 30 -

45650 Chiesa parrocchiale di Ruosina, in comunitA di Serravezza
(Lucca) rapp. dal parroco pro-tempore » 6 -

45669 Chiesa curata dei SS. Ippolito e Cassiano in Colognole, frazione
del comune di Bagni San Giuliano (Pisa) . . . . . . . .

,
» 60 -

45700 Chiesa curata di Sant'Andrea in Pescajola, comune di Bagni
SanGiuliano(Pisa) ................... » 3-

45819 Chiesa pievania dei SS. Ippolito e Cassiano in S. Casciano, comune
di Cascina (Pisa) , , . . . . . . . . . . . . . . , , , , , > Bl -

45844 Chiesä pievania di S. Bartolomeo in Ripafratta, in comune dei
Bagni di S. Giuliano (Pisa) . . , , . . .

. , , , , , , , ,
» 15 -

45853 Prebenda canonicale di lettera E nella Cattedrale di Pisa, rap-
presentatá dal suo rettoro pro-tempore , , , , , , , , ,

> 9 -

46133 Chiesa di S. Giovanni Battista in Pugnano, comune di Bagni di
S.Giuliano(Pisa) .................... > 36-

46821 Chiesa di' San Bartolomeo di Ripafratta, frazione del comune di
Bagni San Giuliano (Pisa), rappresentata dal suo rettore
pro-tempore -

. . . . . . . . .
» 57 -

46222 Prebenda canonicale di lettera I, eretta nella Primaziale pisana,
rappresentata dgl suo rettore pro-tempore• • . . . . . . » 63 -

46223 Chiesa di San Martino a Ulmiano, Bagni di Se,n Giuliano (Pisa) >
,

30 -

46233 Chiesa prioria dei Santi Frediano e Clemente di Pisa .
. . . .

» 39 -

46242 Chiesa curata di Sant' Iacopo in Vicarello (Pim) • · · • • • • • > 63 -

i 46850 Abbazia di San Zeno in Pisa, rappresentata d,all'Economato ge-
nerale dei benefizi vacanti di Firenze . . . • • • • · · · · > 15 -

46797 Abbazia di San Zeno di Pisa, rappresentata dAI R. sub-economo
del benefizi vacanti in Pisa . . . . . . . . , , , , , . . . > 30

. 46924 Chiesa rettoria di Sant'Apsano e Brasati in comune di Serra-
vezia(Luoca)|....................... » 9-
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della

debito iscrizioni rendita annua

3 010 46929 Cllioso prioria di San Michele in Borgo di Pisa (Pisa) . . . . .
L. 3 -

47399 Chiesa pievania di Santa Cristina in Avane, frazione del co-
mune di Veechiano (Pisa)

. . . . . , , , . . . . . . . .
» 3 -

47524 Chiesa pievania di Pontasserchio, comune di Bagni San Giu-
liano(Pisa) ...............Y...,.... » 6-

.
47693 Chiesa curata sotto il titolo dei SS. Lucia e Fabiano, eretta

- alle Molina di Quosa, comune di Bagni San Giuliano (Pisa) > 15 -

47967 Cappella sotto il titolo di San Michele dopo il Pulpito, eretta
nella chiesa primaziale pisana . , , . . . . , , .. . . . . > 6 -

48635 Chiesa di S. Pietro a Ischia, vulgo Sant'Apollonia in Pis4, rap-
presentata dal suo rettore pro-tempore . . , , , . . . .

> 39 -

48634 Chiesa durata sotto il titolo di S. Giovanni Battista di Ghezzano
(Bagni di S. Giuliano) (Pisa) . . . . .

> 21 -

49120 Chiesa pievania di S. Mardo Evangelista di Rigoli, nel comano
di Bagni S. Giuliano (Pisa) . . . . . . . . . . .

» 9 -

49555 Chiesa parrocchiale di S. Marco in Kinseca di Pisa . . . . .' . * 69 -

50109 Chiesa pievania di San Giovanni evangelista diRiparbella (Pisa) > 168 -

50874 Chiosa parrocchiale di San Martino in Ulmiano, comune dei Bagni
diSanGiuliano(Pisa).................. > 0-

3.50 010 3054 Chiesa pievania di San Rocco in Capezzano di Pietrasanta (Lucca) > 17 50

3056 Chiúsa di San Rocco a Capezzano in Pietrasanta (Lucca) · • •
• 70 -

21259 Chiesa di San Rocco a Capezzano di Pietrasanta (Lucca) • • •
* 3 50

.75 10 6027 Chiesa plevania di San Rocco di Capezzano in comunità di Pie-
trasanta, rappresentata dal suo rettore . . . . . . . . . .

> 18 75

102232
, Chiesa di San Rocco in Capezzano, frazione di Pietrasanta

(Lucca)..... .........,....
» 60-

105645 Chiesa di San Giusto in Canniecio, frazione in provincia di Pisa 37 50

184076 Chiesa di San Rocoo a Capezzano in Pietrasanta (Lucca) . . . . > 3 75

198180 Chiesa di San Giusto in Canniecio, subur¾io di Plea • • • • • • 18 75

594923 Parrocchia di San Giusto in Cannicolo, frazione di Pisa • • •
> 33 75

624767 Beneficio parrocchiale di Santa Maria Assunta in Stazzema
(Lucoa) ••.....•.....y........••• > 15-..

49441 Cappellania laicale perpetuoi nella chiesa di Santa Afaria · di
' Aiello in Afragola, rappresentata dal cappellano pro-tem-
pore, vincolata . . . . '. . . . . • • • • • • * 78 75

5 0¡O 25346 Intastata e vincolata como la precedento . . • • • • • • • • • • 1 05
68766 *

Askegno provy,
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della

debito iscrizioni rendita annua

3.75 Ogo 298971 Bianchi Giuseppina fu Luigi, moglie di Gobbo Filippo, domici-
JiatainRdili .....................L. 525-

625803 Intestata come la precedente, domiciliata in Pistoia (Firenze) . » 375 -

631766 Spaterna Ersilia fu Giovanni, nubile, domiciliata in Pistoia (Fi-
renze).......................... » 3750

60142 Certa-Belli Giuseppina fu Ignazio, minore, rappresentata daMa-
riaiPaóla Bälli, níådre e tutfice, dom. in Palermo

. . . , ,
> 866 25

186874 Certa-Belli Giuseppina fu Ignazio, nubile, dom. in Contessa En-
.

tellifla (Palermo) . . . .
> 243 75

119481 Certa Giuseppina fu Ignazio, minore, sotto la tutela di sua ma-
dre Belli Maria-Paola, dom. in Palermo .

» 753 -

60078 Certa-Belli Carolina fu Ignazio, minore, rappresentata dalla si-

gaora belli Maria-Paola, madre e tutrice, dom. a Palermo. » 866 25

Roma, 30 settembre 1941.

Per il capo sezione 13 direttore generale f¡. Per il direttore capo della fa divisione

G. CAPPELLO. GARBAZZI. MANNI.

Smarrimento di ricettila 3a pubblicázíohé).
11 signor Salamone Vincenzo fu Gioachino, ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 1073 ordinale, n. 14,876 di protocollo e

n. 416.476 di posizione, stata rilasciata dalla direzione generale del

debito pubblico in data 28 ottobre 1911, in seguito alla presenta-
zione di nove certificati della rendita complessiva di L. 9.697,50
consolidato 3,75 0(0, con decorrenza dal 1° luglio 1911 meno il cer-
tiilcato num. 627.262 di L. l1,25 avente decorrenzd dal 1° gen-
naio 1911.
A termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, sara consegnato al signor Sergio
Giovanni di Luigi, domiciliato a Palermo, il nuovo titolo prove-
niente dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della
predetta ricevuta, la quale rimarrà di nei;sun valore.

Roma, il 20 gennaio 1912.
Per il direttore generale

CAPUTO.

1° AVVISO.

11 signor Raja Pietro ha trasmesso a questa direzione generale
per il tramutamento in rendita al portatore, il certificato n. 505,940
di L. 3,30 intestato a Li Volsi Carolina fu Gaetano, moglie di Raja

Giovanni, domiciliata a Palermo.

Siccome a tergo del detto c&ftiûcato vi é una díclÍiarazione di
cessiöite fatta dal titolare a favore-di Celona-Salvatore, fu Dome-

nico, dichiarazione però che à priva di qualsiasi autenticitå ai ter-
mini dell'art. 36 del vigente regolamento sul debito pubblico, si
difnda chiunque possa avervi irftei'es§è'cliè, trascorso unmese dalla
data della la pubblicazione del pi'esente avvisoisenta chesiano in-
tervenute opposizioni, si darå corso al tramutantento della rendita

suddetta.
Roma, 10 febbraio 1912.

Per il direttore generale
CAPUTO.

Direzione generale del tesoro (Divisione portätoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga -

mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per
oggi, 12 febbraio 1912, in L. 100.71.
IIL prezzo del cambio che applicheranno le do-

gane nella settimana dal giorno 12 al giorno 18 febbraio
1912 per daziati non superiori a lire 100, pagabili in
biglietti, è fissato in L. 100.70.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispe#orato generale delP industria e del comAercio
Media del corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra 11 Ministerö d'agricoltúra, industria e commercio
e il, Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

10 febbraio 1912.

Con godimento Al netto
CONSOLIDATI Senza oedola degP interessi

in oorso maturati
a tutt' oggi

8.50 |, netto .... 98,62 70 96,87 70 98 23 28

8 50 /, nette (1902) 98,55 94 96,80 94 98,16 52
8 /, lordo ....... 69,12 50 67,92 50 Ñ,25 25
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PARTE NON UFFICIALÈ
'DI.A.RIO ESTERO

Nessuno, neppure i giornali più pessimisti, ha mai
dubitato che la votazione del Senato potesse essere
meno favorevole all'accordo franco-tedesco per il Ma-
rocco; però la votazione ieri l'altro seguita segna con
la generale approvazione la chiusura di un incidente
che si trascinava da quasi un anno, lasciando credere
ad una tensione di rapporti diplomatici tra la Francia
e la Germania. Si capisce pertanto come, fatte poche
eccezioni, tutta la stampa francese, approvi il voto del
Senato.
Ecco, in merito, quanto ci telegrafano da Parigi:
Tutti i giornali commentano il voto del Senato sull'accordo franco-

tedesco e sono unanimi nello sperare in un avvenire migliore.
L'Eumanité constata che la sinistra rimase fredda dopo il di-

scorso di 014menceau, il quale esagerò i suoi attacchi.
11 Paris Journaf scrive :

11 Senato ha ceduto alle so11ecitazioni di Poincarè che possiede a

giusto titolo.tutte le sue simpatie.
Il Figaro ritione che sarebbe stato preferibile che l'accordo fosso

stato votato più presto. Ora, consiglia il giornale, non lasciamoci
più ipnotizzare dal Maroceo, e riprendiamo il nostro compito iconti-
nentale per la pace, che auguriamo consolidata.
La Petite Republique rileva :
I due terzi -del Senato hanno fatto ieri il gesto che l'opinione

pubblica attendeva da essi, 11 trattato ha parecchi errori, ma sa-

rebbe sovranamente ingiusto negarne i vantaggi.
La Lantene dice :
Tutto è bene ciò che finisce bene. L'accordo fu discusso in modo

appassionato e lo spirito di parte ebbe nella discussione una parte
maggiore di quanto sarebbe convenuto.
11 Rappel nota :

L'ora della riparazione è suonata presto per Caillaux e per i suoi
collaboratori, come é suonata per Jules Ferry.
Il Petit Parisien constata:
Il rigetto del trattato avrebbe urtato PEuropa. Il nostro paese è

useita con onore da questa lunga crisi ed ora dobbiamo pensare
all'avvenire.
11 Temps prende occasione per commentare le dichiarazioni di

Clómenceau, che come si sa, fu il più focosó avversario delle con-

venzioni.
Non ne condivide l'opinione circa l'inimicizia o la minore ami-

cizia dell'Itaha, della Spagna e del Belgio in seguito all'accordo
franco-tedesco, e nemmeno sulla possibilità di un aggravamento del
pericolo tedesco. < Se questo pericolo esiste - dice il Temps - esso

non può essere più minaccioso oggi di quello che lo fosse ieri ».
Per scongiurarlo basterå che la Francia procuri di essere forte e

persoveri nella difesa dei propri diritti ed interessi.
Il ßiècle fa sue le obbiezioni e le riserve di Clémenceau, che, se

esse non infirmano il testo dell'accordo già sanzionato dalla co-

scienza pubblica, varranno a mantenerne integra l'interpretazione,
che l'ir coscienza di alcuài vorrebbe falsata.

* *

Resta ora alla Francia di regolare i suoi rapporti
colla Spagna relativamente alla questione marocchina.
Come è noto, le trattative franco-spagnuole all' uopo
erano avanzate già da t9mpo a segno da parere ma-
ture per una decisione. Ma si voleva attendere prima
di chiuderla la approvazione del Senato francese alle
convenzioni colla Germania, nonchè il concorso ami-

chevole dell'intesa coll'Inghilterra. Ora il Temps riceve
da Madrid in argomento :

Intorno ai negoziati franco-spagnuoli pel Marocco l'attitudine d

quelle sfere politiche si mostrameno intransigente.
Circa la questione del credito marocchino, di cui la Spagna fa

una'condizione sine qua non, sembra che il Governo di Madrid

non sia contrario alla proposta inglese di nominare una commis-

sione internazionale che regoli la vertenza, laseiandole un anno di

tempo per un giudizio definitivo.
I negoziati saranno ripresi subito e procederanno sollecitamente.

L'Agenzia di Atene continua a segnalare i sistemi elet-
torali del comitato «|Unione o Progresso » col seguente
telegramma da Salonicco:
Il capo banda Tchakmas, noto propagandista rumeno, ha fatto

un giro elettorale nei villaggi del cazadiGrevega allatestadeigen-
darmiturchi, minacciando della pena di morte i notabilideivillaggi
se non votassero in favore dei candidati del comitato « Unione e Pro-

gresso > e contro i candidati greci. Ùa notabile greco del villaggio
di Bouseve, certo Atanasio Togos, è stato percosso dalla banda

stessa e dai gendarmi per essersi espresso in favore del deputato

greco Boussions.
Si ha da Costantinopoli che Ismail Hakki pascià, deputato influente

di Ghimuldjina, appartenente al partito dell'accordo liberale, ò stato
chiainato per 45 giorni sotto le armi,alloscopo d'impedirglidioom-
piere il suo giro elettorale.
Cento battaglioni provenienti dall'Anatolia sarannoinviati imme-

diatamente verso Uskub e Mitrovitza.

Oltre quanto già si è detto sulla missione di lord
Haldane a Berlino, il Times di Londra rileva l'opinione
dei circoli politici inglesi che è riassunta nel seguente
dispaccio da Londra :

Si ritiene che la missione di Iord Haldane abbia per iscopo di
assicurare che l'Inghilterra è animata da sincero spirito di concilig-
zione e, richiamando l'attenzione del Governo tedeseo sulle prege-
cupazioni destato in Inghilterra dalla politica navale germanica, as-
sicuri le sfere dirigenti di Berlino che se la Germania non mira a

sorpassare la superiorità navale dell'Inghilterra, molto tacilmente

si potrà ottenere un'intesa tra le due nazioni.

Intorno ai torbidi messicani, dei quali non si hanno
che notizie saltuarie di conflitti, donde non è possibile
farsi un chiaro concetto della situazione politica, tele-
grafano da Washington :

Gli Stati Uniti inviano truppe ad El Paso per far fronte ad ogn i

eventualità, che possa verificarsi in direzione di Juarez. Essi riflu-
tano al presidente Madero di fare passare le sue truppe attraverso
il territorio americano per recarsi a Chiahuahua, ove la strada fer-
rata è tagliata, perchè temono che potrebbe impegnarsi una bat-
taglia nel momento in cui le truppe di Madero traversassero la
frontiera dello Stato di Chiahuahua, come avvenne l'anno scorso a

Juarez.
Entro una quindicina di giorni il segretario di Stato, Klotz, si

imbarcherà nella Florida a bordo dell'incrociatore Washington, per
fate una escursione di cinque settimane, allo scopo di sviluppare
relazioni di amicizia degli Stati Uniti con le Repubbliche del Mare
delle Antille e del Golfo del Messico.

* *

Conviene credere che l'abdicazione dell'imperatore
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della Cina sia un fatto compiuto, quantunque non no
sia ancora giunta la comunicazione ufficiale ; sembra
pero che debba esser prossima, se si può prestar fede
al seguente telegramma da Pechino, 11:
L'editto che istituisce la Repubblica sarà pubblicato probabilmente

tlomani.

DIARIO DELLA GUERRA
I?azionc militare.

plauditi, impressionando per la loro sveltezza .e per il
loro fiero portamento. Yeniva per ultimo lo squadrone
di cammellieri.
Alla rivista ha assistito un enorme pubblico. Sulla

terrazza del palazzo Azizia si trovavano le notabilità
arabe, le autorità civili e la stampa.
Terminato lo sfilamento, il generale Frugoni ha invi-

tato i presenti a un rinfresco, ed ha brindato úlle Loro
Maestà. Hassuna Pascia ha pronunziato brevi parole
inneggiando al completo trionfo della grandezza ita-

Tripoli, 9 (ore 22,10). - Situazione generale inva- liana.

riata. stampa estera.
Una ricognizione di cavalleria, spinta ad oriente di

Ain Zara, non ha incontrato il neinico.
Derna, 9. -- Stamane il nemico, in forza considere-

vole, si dirigeva verso la località dove è in costru-
zione un nuovo nostro fortino, ma lo spiegamento di
nostre truppe a maggior protezione dei lavori lo ha
indotto a ritirarsi e a sottrarsi al combattimento senza
colpo ferire.
Tobruk, 9. - Stamane il nemico ha pronunciato un

piccolo attacco contro il forte, subito respinto dalla
nostra fuciferia. Il nemico ò poi stato inseguito nella
sua ritirata dal fuoco della nostra artiglieria da cam-
pagna, che gli ha inferto perdite. Nessuna perdita da

parte nostra.

Tripoli, 10 (ore 18,30). -- Continuano disparate le

opinioni circa la saldezza dell'unione fra gli elementi
arabi e turchi. Secondo informatori presentatisi oggi,
i turchi, promettendo prossimi arrivi di carovane, mi-
nacciando severe rappresaglie e invocando la comu-

nanza della religione, tratterrebbero gli arabi, ormai
stanchi; secondo altri informatori, sarebbero i capi
arabi i fautori della guerra poichè se ne avvantag-
giano finanziariamente ricevendo un premio per cia-
scuno dei combattenti, ai quali si darebbero pochi cen-
tesimi.
E accertata la mancanza di viveri nel campo nemi-

co ; anche le condizioni igieniche sarebboro cattive :

ammalati in gran numero sarebbero ricoverati nel-

l'ospedale di Azizia.
Sono riposte forti speranze sulle carovane prove-

nienti da Ben Gardane, di dove si attendono viveri,
cannoni, munizioni e denaro. Se tali speranze fallis-
sero, vale a dire se il contrabbando tunisino sarà im-

pedito, ne risulterebbe un grande scoramento. Ciò non
deve far prevedere il disgregamento del nemico, ma
potrà essero un coefficiente por la valutazione di esso,
coefficiente importantissimo, trattandosi di masse rac-
cogliticcie.
Tripoli, if (ore 11,40). -- Stamane il generale Fru-

goni ha passato in rivista otto squadroni di cavalleria
e il battaglione eritreo. Procedeva il reggimento Guide;
seguivano i reggimenti Lodi e lancieri di Firenze. Gli
ascari hanno sfilato di corsa, entusiasticau1ente ap-

Parigi, 10. - Il Petit Journal scrive:
Se le ambizioni rivali dei due gruppi di potenze si concilieranno

sulle questioni orientali, sia pure temporaneamente, il concerto eu-

ropeo potrà fare intendere la ragione alla Porta. Certo noi com-
prendiamo che deve essere assai doloroso per la Turchia abbarido-
nare la Tripolitania; ma può essa sperare di conservarla prolun-
gando le ostilità ? No, poiché potrà sempre meno inviarvi truppe
por soccorrarla, e poichó gli italiani, con maggiore o minore diffl-
coltà, ma sicuramente, finiranno per avere ragione della resistenza
che vi incontrano. Presto o tardi essa dovrà rassegnarsi a questo
crudele sacrifizio ed è inutile differire più a lungo ciò che ò inevi-
tabile. I turchi ragionevoli, non ne dubitiamo, accetterebbero non

senza una segreta soddisfazione, che si offrisse loro lamano, ció che
tutelerebbe la loro dignità. Alcuni compensi potrebbero forse essere
dati alla Turchia sotto la forma di un aumento di dazi doganali me-
dianto 11 suo impegno di applicare in Albania e altrove tutte le ri.
forme promesse e la cui mancata attuazione provoca continuamente
un'agitazione pericolosa per l'esistenza stessa dell'Impero.

L'emigrazione italiana nel 1911

11 commissariato dell'emigrazione comunica i seguenti dati stati-
stici sul movimento dell'omigrazione transoceanica avvenuta nei

porti del Regno e nel porto dell'Havre durante il dicembre 1911.

Nel dicombro 1011 si imbarcarono nei porti italiani e all'Havre
l1,000 emigranti italiani (oltre a 860 stranieri), diretti a paesi tran-
soceamei, così divisi per paesi di destinazione : 7,882 per gli S. U.
d'America - 1,182 pel Plata - 1,822 pel Brasile - 174 per altri

paesi.
Nel dicembre 1910 erano partiti dagli stessi porti 21,455 emi-

granti italiani (oltre a 1,108 stranieri), così divisi per paesi di de-
stinazione: 7,331 per gli S. U. - 13,154 pel Plata - 897 pol Brasile
-- 73 per altri paesi.
Nel dicembre 1911 sono quindi partiti per le Americhe 10,395

emigranti italiani in meno che nello stesso mese del 1910 ; la di-

minuzione si e verificata in 11,972 emigranti pel Plata ; per gli
Stati Uniti, pel Brasile e por altri paesi si ebbe invece un aumento
nelle partenze rispettivamente di emigranti 551,925 e 101.
Il numero degli emigranti italiani rimpatriati dalle Amerithe,

sbarcati nei porti italiani, nel dicembre 1911, è stato di 39,097, così
divisi per paesi di provenienza: 30,674 dagli Stati Uniti - 1,830 dal
Plata - 569 dal Brasile -- 21 da altri paesi.
Nel dicembre 1910 il numero degli emigrati italiani di ritorno

nei porti italiani era stato di 24,489, così divisi per paesi di pro-
vemenza:

21.931 dagli Stati Uniti, 1860 dal Plata, 66l dal Brasîle, 33 da altri
paesi.
In complesso quindi si o avuto nel decorso mese di dicembre, in

confronto del coorispondente mese del 1910, un aumento di 14.609
nei rimpatri di emigrati; l'aumento si verificò nella cifra di 14.740
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dagli Stati Uniti, dal Plata, dal Brasile e da altri paesi si Ÿerincó,
inYece una diininiziofío rispettivamente di 30, 92 e 0 emigrati.

Ecoooraalcunoonotizie sul movimento complessivo delle par-
tenze di emigranti e:dei ritorni nell'anno 1911.
NelFanno 1911 dai porti 'italiáni e dall'Havre sono partiti per

paesi ti·atigoceanioi212.500 emigranti italiani (oltre a 15.069 stranieri),
così distinti er' paesi di destinazione :
155.835 þer 'gli Bínti IJalti, 37.066 pel Plata, 18,011 pel Brasile, 975

per altri 1mesi.
NelPanna 1910 il ntímero degli emigranti italiani transoceanici

partiti dagli stessi porti era stato di 327.247 (oltre a 21.494 stranieri)
così distinti per paesi di destinazione :
222.235 per glilStati Uniti, 627 pel Canada, 95.249 pel Plata, 8.434

pel Brasile, 702 per altri paesi. '

L'emigrazione italiana transoceanica è quindi diminuita nel-
l'anno 19Li di 114.747 in confronto del 1910. La diminuzione delle
partenze si/6 verificato per gli Stati Uniti nella cifra di 66.400 emi-
granti,-e 'di 57.533 pel Plata. Per il Brasile e per altri paesi si ebbe
invece unsaumonto rispettivamente di 9.577 e di 273 emigr.antiin
confronto coni l'anno precedente.
Nell'agno 1911.81 ebbero IS emigranti partiti direttamente dai

porti italiani pol:Canadà, mentre nell'anno 1910 partirono per la
della dèstinazione 327 emigranti.
Il numero idegli emigranti transoceanici italiani, sbarcati nei porti

italiani nell'anno 1911 fu di 202.489, così divisi per paesi di prove-
nienze :

139.09 dagli Stati Uniti, 51.483 dal Blata, 10.568 dal Brasile, 742

da altri paesi
Frajuosti'omigranti sono compresi 2778 respinti, subito dopo 11

loro'arrivo, od in sognito, dagli Stati Uniti (in forza delle loggi lo-
cali), e 9758 indigenti, rimpatriati dalle autorità consolari o dalle
società dipatronato.Diquesti indigenti ritornarono dagli StatiUniti
4353,SialPlata3507,dalBrasile 1790, e infinedelCentro America108.
Nell'anno 1910 il numero di omigrati sbarcati nei porti italiani e

provenienti dalle Americhe era stato di 147:390, così divisi per paesi
dl protenienza: I

92.947 'dagli Stati Uniti, I dal Canadh, 42.888 dal Plata, 10.808 dal
Brasile,:746 da altri paesi.
No11'ànno"1911 si é avuto, quindi, in confronto del 1910, un au-

mento 61055.099 nel ritorni. Dagli Stati Uniti rimpatriarono 46.749
emigranti dtallini in più dell'anno precedente y dal Plata 8595: tial
Brasilese da altri paesi si ebbo invece una dituinitiiòno ríspettiva.
mente di 240:e 4 emigrati.
Ne1919ÙI non si ebbe alcun ritorno dal Canada d'italiani diretti

ai nostri:#orti.
Noll'anno 1911 si 6 avuto, quindi, rispetto al 1910, una fortissima

diminuzione nel numero delle partenze ed un aumento rilevante
nel niihlero Aei ritorni. Specialmente notevole b stata - la diminu-

zion di artenze per gli Stati Uniti o pel Plata. Si è verificata in-
voce un ahmento di partenze abbastanza rilevante per il Brasile.
Aumentarono in misura rilevante i ritorni dagli Stati Uniti e in

nunierõ abbastanza notevole, quelli dal Plata. Dal Brasile e da altri

paesi invece si ebbe una leggiera diminuzione noi ritorni.

CRONACA ARTISTICA

ALL' AUGUSTEUM.

Il concerto orchestrale, eseguito ieri all'Augustoum sotto la di-

rezione del maestro Henry Rabaud, non si può annoverare fra i

più riusciti della stagione.
Il programma, che era tutto di musica francese, non sempre in-

contrò pieno il gusto del numeroso uditorio, anche ,perchè l'esecu-

zione lasciò alquanto a desiderare da parte dell'orchestra, 14 quale

ieri non pareva la stessa che 11 pubblico è abituato,aß ammirare ed
applauilfre. Qtiale dii•etthrä, il Rabiiud Ÿënne Soltodiëiitsso e ciò

forse influi duÌl'iäsÏeine 881 brofessoi'i dell'olihebtra.
Qtiilelie nuinero del programifia glaasó è6tto silenzio; altri, quali
il poema sinfonico Phaèton, del Saint-Säens, la ßinfonia in re min.
del Franck e la Rapsódia ipaýnuola - aisai tiile - del Ravel
risc ssero scarsi applausi. Aliplauditissirno iriie e ni if poema sin-
fonico La procession nóctul'ne, colhpäsÍzione dollo stessÑ direttore
Rabaud. Inspirata ad un episodio dél Fatist dÏ ieilúl,. Gäsa è una
pagina musiiale fine e melodica ilttiŠri'damente rnÌ nica, tale da
far annoverate gilistamente il'chiaro autore fra i à Vàlènti com-

positori della scuola moderna fånoelse,
g* Gioved), alle 15,30, concerto orchestrale difetto dal maestro

tèdesco llans Pfittner.

CONOERTO EUGENIO ALBINL

Un pubblico non niofto niimeröso ma aséal sècIto d elägante, in
cui primeggiava la colonia fedeëea, assist6 iori" Ï¾Ìtro ella WAla
Ye di al coticorto dato däl áliiaro maestro violonëellista Eugenio
Albini. kgli feeb gustare le giole artÍsticho di thi göddVitio i nostri
pädri eseguendó sulla viola da gamba con accomgagááinänto di cla-
Vicembalo quelle deliziose, melodiche ßonate composte dal Gaspate
Visconti, che visse nel '1600, e l'altra Papilldn, ßrtto'carina che
sembra di ixdirvi 11 rotizlo della farfalla, dellmaestro frazioese Caix

D'Hervelois, anche del 1600.
Esegul poi sul violoncello, con accompagnamento di ýianoforte, la

bellissima Sonata in sol minore di Benedettò Marcello, il Concerto
di Eugen d'Albert, la Chansori Villagooise dèl'Poppeii una Romanza
del Becker ed uno scherzo dell'olandese Van Goëns, del quale, con
perfetta tecnica e raro sentimento, _fece risaltare tutte le finezze

quasi di un delicato ricamo.

L'egregio concertista ed il niaestro Cimara, che lo ace mpagno al
clavicembalo ed'al piano, vennero mölto festeggsti ed £pplattditi
dall'uditorio al quale' avevano fatto passare duo ore di godimento
íntellettuale.

ORONAGA ITAT]TANA

S. M. il Re, accontpagnato da S. A. R. il pi•incipe di
Battenberg, da S. 'E. il generale Brusati e dal tontro-
ammiraglio Cito, si recò ieri l'altro a .visitare ii. Museo

preistorico ed etnografico, ricevuto dal direttore prof.
Pigorini. La yisita durò circa due ore, e ripetutamente
il sovrano espresse al prof. Pigorini la sua güinde am-
mirazione per le insigni raccolte bbe egli ha saputo
creare.

S. M. il Re ha ricèvuto, l'altrieri nel pomoriggio, una
commissione dell'Istituto nazionale < Umberto I », per

gli orfani degli impiegati subalterni, accompagnata dal
preiÏidente ErnestoWàthan, sindaco di"Rdma.
La commissione presentò a S. M. una monografia

esponente dati-statístici ed altri docuinenti riguardanti
il filantropico sodalizio.
Il sovrano, che à Alto patrono dell'istituto, si è in-

teresseto vivamente ildll'inci•emento dell'Ñseqciazione
tânti benefica per gli orfani degli impiegati subalterni,
ed ha dimostrato tutto il suo compiacimento alla pre-
sidenza.

In Oamapidoglio. - Il Consiglio comunale à convoeato per
questa sera, alle 21, in seduta pubblica,
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All'ordine del giorno sono state aggiunte varie proposte, tra le
¶uali quella per l'acquisto di opere d'arte all'Esposizione interna-
zionale di Valle Giulia, per le quali sono state destinate dalla Giunta
diecimila lire.
Per le fanniglie bisognose dei soldati in guerra.
- Dalle notizie pervenute alla direzione generale della Banca
d'Italia, le somme successivamente versate presso le diverse filiali
della Banca stessa per oblazioni a favore delle famiglie bisognose
dei militari morti e feriti nella presente guerra in Tripolitania e
Cirenaica ammontano a L. 58.257,79 e quindi la cifra complessivadei versamenti per il comitato centrale si eleva a tutto il 10 fob-
braio a L. 4.042.302,27.
*** La cinquantesima lista delle sottoscrizioni del comitato pro-

Vinciale romano reca L. 2061,41, che, unite alle L. 190.320,01, for-
mano un totale di L. 192.381,42.
Boeurnenti del risorgianento italiano. - Il nostro col-

lega Nicola Lazzaro, in nome anche di sua cognata signora MariaStromfield, ha fatto dono al comitato nazionale per la storia del
risorgimento, presieduto da S. E. il cav. Gaspare Finali, di un im-
portantissimo gruppo di documenti storici che vanno dal 1860
al 1870,
Si tratta dell'interessante carteggio politico svoltosi tra il com-

pianto senatore Giuseppe Lazzaro, rispettivamente fratello e marito
dei donatori, e i principali uomini politici e patriotti del suo tempo.
Sono quindici pacchi contenenti lettere di Sebastiano Tecchio,Crispi, Cairolf, Zanardelli, Nicotera, Miceli, Massari, Nicola Fabrizi,

Antonio Ranieri, Lacava, Mordini, Bovio, Bargoni e di altri mol-
tissimi.
II Lazzaro ha inoltre rimesso al comitato il brevetto che confe-

riva a Giuseppe Fanelli la medaglia decretata dal municipio di Pa-
Jermo per i Mille sbarcati a Marsala ed il ritratto dello stesso Fa-
nelli, che erano nelle carte lasciate dal defunto senatore, cognato
del Fanelli.
Il comitato, ricevendo il cospicuo dono, ha deliberato un voto di

Vivo ringraziamento ai donatori, disponendo che i documenti, dopo
essere stati accuratamente catalogati, vengano a suo tempo dispo-
sti nel Museo nazionale del risorgimento che avrà sede nelle aule
del monumento a Vittorio Emanuele II in Roma.
In memoria. - I granatieri di Sardegna celebreranno sabato

17 corrente, alle ore 10, nella chiesa di Santa Maria degli Angeli,
in Roma, il solenne consueto funerale in suffragio del duca di
San Pietro, don Alberto Genovese, por riconoscenzi del munifico
legato da lui istituito nel 1776.
La parte vocale sarà diretta dal maestro cav. Remigio Renzi;

quella istrumentale sarå affidata alla banda del 2° reggimento gra-
natierl, diretta dal maestro Napolitano.
AI Collegio romano. - Ieri, alle 16, nell'aula magna del

Collegio romano, per iniziativa della Società geografica italiana s'è
tenuta la quinta conferenza della serie tripolina, con un discorso
del prof. dott. Roberto Almagia, della R. università di Padova, sul
tema : < La Cirenaica nel passato e nel presente >.
Un eletto, numeroso pubblico assisteva, spesso plaudente, che fece

al valente conferenziere una calorosa ovazione alla chiusa felicis-
sima della conferenza.
Rinvio. - In esito al referendum indetto fra gli stranieri che

aderirono al congresso internazionale d'educazione fisica in Roma,
la riunione che doveva aver luogo dall'Il al 14 aprile p. v., sarà
invece tenuta nei giorni dal 21 al 24 giugno; avendo così l'oppor-
tunitå di poter assistere, immediatamentedopo al concorso di gin-
nastica naturale fra tutte le scuole del Regno e le scuole italiane al-
l'estero.

Banehetto. - Iersera, a Bologna, alle 19,30, nel ristorante Bel-
1etti ha avuto luogo l'annuale banchetto dei frfgnagesi residenti a
Bologna, presenti quasi 1"/0 convitati.
Sono intervenuti le LL. EE. i sottosegretari di Stato Gallini e

Vieini e molte autorità cittadine e del Frignano.
Al levar delle mense hanno pronunziato applauditi brindisi l'ono-

revole Gallini, l'on. Vicini, il comm. Pullè, il sindaco di Bologna
ed altri.
La cordiale riunione si è protratta fino a sera inoltrata.

Cortesie internaalonali. - La Camera di commercio di

Bourges ha inaugurato ieri la sua sade. L'inaugurazione ha assunto

particolare importanza per la partecipazione del Governo nella

persona del ministro del commercio e dell'industria, David, e di
numerose rappresentanze di Camere di commercio estere.
Per l'Italia intervennero il comm. Salmoiraghi, presidente della

Unione delle Camere di commercio italiane e della Camera di com-

mercio di Milano, e l'avv. Valdiserra, segretario generale della

Camera di commercio di Milano.
Ad un banchetto alla Prefettura al quale partecipavano, oltre

tutte le autorità militari e civili cittadine, parecchi deputati e so-
natori, il comm. Salmoiraghi ha portato il saluto delle rappresen-
tanze ufficiali del commercio e dell'industria d'Italia. Nel suo di-
scorso ha accennato che anche oggi, come in altri tempi, la Francia
e l'Italia proseguono ideali comuni consacrando nelle regioni afri-
cane ad un'opera di civiltà le migliori energio dei due paesi, ed ha
augurato il mantenimento del reciproco e fraterno accordo.
Il ministro David, rievocando i ricordi personali riportati dalla

sua recente visita a Melegnano, fra il consenso generale dei pre-
senti, si è dichiarato convinto che l'amicizia fra i due popoli, cementato
dal sangue insieme sparso sui camp1 di battaglia, non può essere

indebolita per alcun motivo ed ha espresso la certezza che queste
sue parole troveranno oltr'Alpe larga eco.

Scoperte archeologiche nella Libia. - Il ministero
della guerra ha trasmesso a quello dell'istruzione un rapporto del
capitano De Marchi sopra tre statue antiche da lui trovato in pos-
sesso privato, presso la linea delle nostre difese esterne, a Bengasi.
Il ministero dell'istruzione ha provveduto al loro acquisto. Esse co-
stituiranno, quindi, il primo nucluo del futuro museo archeologico
che verrà istituito in quella città.
Si tratta di tre figure femminili panneggiate e acefale. Una ò

un po' frammentaria nella parte superiore; le altre due mancanti
di parte delle braccia ma con la superficie molto ben conservata.
Le testo, a giudicare dagli incavi che si riscontrano nolcollo, erano
lavorate a parte ed inserite, secondo l'uso assai frequente nella scul-
tura antica.

Tutte e tre le statue presentano varianti nel tipo della figura
femminile vestita di chitone e di himation, e pure essendo appa-
rentemente di fattura più recente, rimontano a motivi della grande
arte attica del IV secolo avanti Cristo.

Sopra tutto notevole è il trattamento delle pieghe di una delle
tre figure che ha l'himation riportato a guisa di sciarpa sulla

spalla sinistra, scoprendo il grazioso movimento delle piegoline di
chitone attorno al seno.

Essendo le figure di dimensioni uguali e trovate nello stesso po-
sto, si può affacciare la congattura che esse, anche originariamente
appartenessero ad un medesimo insieme, e forse ad uno dei monu-
menti statuari di famiglia di cui si hanno non rare testimo-
nianze.

S. E. il ministro Credaro ha mostrato le fotografie a S. M. il Re
che si o molto interessato della cosa, e compiaciuto dello ac-

quisto.
Hencileenza. - A Genova la fu signora Elena Betzo fu Gior-

gio, deceduta in Genova il 21 gennaio u· s., ha lasciato erede di
una cospicua somma il pio ricovero Martinez (circa L. 60.000) dopo
aver beneficato altre pie istituzioni di quella città.
Notizie agrarle. - Il riepilogo delle notizie agrarie della terza

decade di gennaio u. s., reca :

< I tutta l'alta Italia ed in gran parte della centrale la decade fu
piovosa e trascorse con mite temperatura. Queste condizioni meteo-
riche hanno determinato uno sviluppo forse precoce delle colti-
vazioni erbacee, per cui un periodo di tempo freddo ed aseiutto
tornerebbe di giovamento alla vegetazione. In complesso lo stato
delle campagne si mantiene soddistacente.
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Assai buone sono le condizioni delle varie colture nel Lazio,
nella regione meridionale mediterranea, in Sicilia ed in Sardegna.
Ditettano di pioggie le terre d'Abruzzo, quelle del Moliso e della
Capitanata ; in molti luoghi di queste regioni sarebbe assai pro-
pizia la neve.

I lavori campestri furono ostacolati dalle pioggio al nord ed al

centro; al sud e nelle isole essi continuano in modo normale ».

Marina mercantHe. - Il Savoia, della Veloce, à partito da
Montevideo per Santos e Genova. - 11 Brasile, pure della Veloce,
partito da Santos per Buenos Aires. - Il Lazio, della N. G. I.,

ha transitato da Buenos Aires per Dacar e Genova. - Il Tommaso
di Savoia, del Lloyd sabaudo, è giunto a Santos, da dove riparti
per Buenos Aires. - II Dandolo, della Societh veneziana, partira
da Calcutta per Venezia il 17. - 11 Barbarigo, della stessa Società
6 partito da Suez per Massaua o Calcutta. - Il Città di Torino,
della Veloce, ieri l'altro da Teneriffa prosegui per gli scali del-
l'America centrale.

TELEG-EAMMI

(Agenzia Stefani)

BELGRADO, 10. - Il Re Pietro non ha accettato le dimissioni del
Gabinetto Milovanovic, il quale rimane perciò al potere.
OPORTO, 10. -- La piena del Douro aumenta sempre ; alcune im-

barcazioni sono andato perdute.
La scialuppa Chiquita é affondata.
PARIGI, 10. - Senato. - L'aula e le tribuno sono grcmite.
Continua la discussione dell'accordo franco-tedesco.
Meline crede che vi sarebbe stato un sicuro interesse economico

ad attenersi all'atto di Algesiras migliorato dal trattato del 1909.
L'oratore critica il regime della porta aperta applicato al Ma-

rocco e dice che non vuol fare una politica di malumore che po-
trebbe pregiudicare le ententes necessarie.
Moline soggiunge che si farà pagare molto caro alla Francia il

diritto di lavorare per gli altri. Egli fa assegnamento sul Governo

per ridurre al minimo necessario i sacrifici del protettorato e per
tutelare gli interessi della difesa nazionale.
L'oratore soggiunge: Ora il sacrificio è compiuto; auguriamo che

possa essere utilo alla pace del mondo.
Il presidente del Consiglio Poincarè prende quindi la parola. Egli

dice che come capo del Governo conserva la stessa opiniono che
aveva espressa come relatore.

11 trattato franco-tadesca non ò perfetto e non poteva esserlo,
ma ò desiderabile che venga approvato. Se fosse respinto andrem-

mo incout,ro a difIlcoltà e dovremmo considerare il nostro protet-
torato come finito. Noi dovremmo forse abbandonare la politica che
abbiamo seguito in Africa fino dal secolo XVIIL

I trattati di Algesiras e del 1909 non hanno avuto per la Fran-

cia il valore che ha il trattato attuale. Dopo l'adesione delle potenze
ed il voto della Camera, un ritorno al regime del 1909 sarebbeim-

possibile. Noi abbiamo preso degli impegni dinanzi all' Europa e

dobbiamo mantenerli. 11 rigetto del trattato ovvero la sua appro-

vazione con una maggioranza insufficientG diminuirebbe il presti-
gio della Francia o nuocerebbe alle nostre alleanzo (Applausi).
La politica della Prancia resterà dopo l'accordo, quale essa non

ha cessato di essere in questi ultimi'anni. La nostra libertà resta

intera per prendere una decisione, raa il rigetto del trattato sor-

prenderebbe vivamente l'Inghilterra che, ne ha accolto la conclu-

sione con cordiale premura.
Poincaré dimostra quindi che la Francia ha sistemato i suoi in-

teressi mediterranei con l'ltalia o con la Spagna e che bisognava
intendersi con l'Inghilterra.
Il trattato del 1900 era una tappa; quello del 1911 é una transa.

zione. Avrebbe potuto questa essere miglioro ? non è questa la que-
stione che il Governo attuale deve troncare, 11 Governo ha esami-

nato il trattato parola per parola ed è stato unanime nel pensare
che poteva essere votato perché, malgrado tutto, noi ricaviamo
vantaggi apprezzabilissimi.
Poincaré riconosce il valore dei territori ceduti al Congo, ma

nota che i coloniali tedeschi non sono soddisfatti di ciò che ot-

tengono.
Noi siamo in grado, egli dice, di difenderci con successo contro

la penetrazione delle influenze germaniche. Ci basterk dare ai nostri
vicini l'impressione di una cortese e perseverante fermezza (mor-
morî a destra -- benissimo sugli altri banchi).
L'oratore nota che il diritto di prelazione della Francia sul Congo

belga è mantenuto, e se qualche mihaecia dovesse colpire 11 Belgio,
nostro amico, noi lo difenderemo in virtù di quel diritto.
Il trattato ha il vantaggio di toglierci l'obbligo di favorire le as-

sociazioni d'interesse franco-tedesco, come lo ha dichiarato Cambon.
Il Governo sarà felice di favorire queste associazioni, ma non ó
punto obbligato. E questo un'alleggerimento assai importante.
Poincarè crede che è bene non imporre al due Governi una parte

tr o spinta negli affari dei loro connazionali.
L oratore esamina quindi il trattato e dice, che in seguito al

trattato del 4 novembre la Germania non discuterà più la nostra
azione militare e la nostra libertà nello stabilire un programma di
rifortha. Essa riconoscerà definitivamente il nostro diritto diplo-
matico; ecco dei risultati che sarebbe ingiusto negare.
Poincarè riconosce che la Francia non è completamento libera.

Noi dobbiamo, egli dice, intenderci con la Spagna. 11 Marocco non
rassomiglierà mai alla Tunisia. Noi abbiamo l'obbligo di mante-
nere l'uguaglianza economica e commercialo. Dobbiamo rispettare
il principio della porta aperta, ma ciò risulta dagli accordi pre-
cedehti.
Si è detto che gli uffici postali esteri potranno essere mantenuti.

Questa è la tesi tedesca, non la tesi francese. Dipenderà dalla Fran.
cia affrontare la soluzione della questione dei tribunali consolari e
di quella dei protetti.
L'oratore tratta della questione delle miniere, che verrà risolta

in conformitå del regolamento minerario del 1910. Ieri avevamo le
mani legate, dice I oratore, oggi siamo gliberi dal punto di vista
militare, politico ed amministrativo. Lasciamo. che la convenzione
faccia la sua opera e lasciamo che il protettorato renda il Marocco
pacifico e civilizzato, in modo da completare il nostro magnifico im-
pero musulmano.
Vi chiediamo di approvare l'accordo.
Si dice che l'accordo à pesante, carico di circonlocuzioni o di in-

cidenze, indebolito dalle restrizioni e dalle riserve, e che esso non
condurrà ad alcun risultato definitivo con la Germania, ma Varrå
soltanto quanto varranno i rapporti fra le due nazioni. Eh, si. È
questa la sorte di tutte le convenzioni internazionali, che acqui-
stano valore soltanto dalla applicazione dello disposizioni perma-
nenti e accidentali dei firmatari.
Poincaró dice che non ó la prima volta, dopo la nostra indimen-

ticabile sventura, che firmiamo con la Germania un accordo colo-
niale limitato; non vi è motivo perchè un accordo di questo ge-
nere urti nella sua esecuzione contro gravi difficoltà. Noi non do-
vremo che mantenere la nostra posizione contrattuale senza in-
quietudine, nå debolezza; non dovremo che parlare un linguaggio,
chiaro, leale e preciso. Siamo convinti che esso sark compreso edt
inteso.
Se avverrá. che su questioni particolari sopravvenga un dissenso,

un ricorso ci à aperto dalla convenzione stessa per divergenze che
non tocchino l'onore, nè la dignità della Francia. Vi è in ció, nel
testo stesso della convenzione, una importante prova delle inten-
zioni concilianti e della sincerita delle due parti.
Poincaré aggiunge che nello spirito del Governo franceso il trat-

tato non implica in nessun grado la possibilitå di un cambiamento
nella orientazione della nostra politica (Applausi).
La nostra alleanza con la Russia, la nostra entente cordiale com

l'Inghilterra sono punti intangtbili del nostro programma di politica.
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estera (Benissimo). 11 Governo cerchera di rimanere sempre in co-
munione di sentimenti col paese che ha dato uno spettacolo così

ammirabile di saggezza e di sangue freddo. La Francia repubblicana
é profondamente pacifica, ma essa crede che 11 miglior pegno della
pace stia nella conservazione gelosa della propria potenza militare,
navale e finanziaria, in una difesa vigile e perseverante dei nostri
interessi e dei nostri diritti (Doppia ealva di applausi).
Clémouceau dice che come Poincarè egli vuole la pace con onore

e dignità. Le argomentazioni di Poincaró non lo hanno convinto,
ma 11 suo voto contro l'accordo esprimerà la fiducia (Si ride).
Clémenceau ritiene che l'accordo del 4 novembre non sia che una

sosta di un giorno nella storia marocchina. Per due volte, nel 1904
e nel 1911, noi abbiamo tentato di assorbire d'un colpo 11 Marocco.
Nel 1905 la Germania ha teso la mano. Nel 1911 noi vi abbiamo
messo qualche cosa dentro (Risa).
Clémenceau biasima le concessioni fatte alla Germania e dice che

i negoziatori hanno avuto il torto di trattare sotto la minaccia del
cannone di Agadir. Ricorda che egli ha chiesto perchè nei negoziati
non si è parlato dell'accordo del 1909. Gli si rispose che era una

condizione sine qua non della Germania.
Poincaré : Il trattato attuale dice che si tratta di precisare l'ac-

cordo del 1909.
Clémenceau replica che questo accordo era una meravigliosa for-

tezza, che non si doveva volere ad ogni costo stabilire il protetto-
rato e che non si poteva che trionfare, magari andando davanti ad
una nuova conferenza europea. Come spiegarsi l'attitudine di due

negoziatori, dei quali uno dà ciò che non ha, e l'altro riceve ciò
che non può prendere ?

Clémenceau si duole che il popolo francese sia stato tenuto fuori
della discussione. Quando tutto si è saputo era troppo tardi per
fermare il Governo.
Però nel paese intero si era compreso tutto. La Francia si era

messa un gancio d'arresto.
Clémenceau comprende che per questo vantaggio al Marocco si

sia avuta l'idea di concessioni al Congo, ma le attuali concessioni
sono impossibili a mantenere. La patte de homard si ingrandirà, e

i territori rinchiusi diminuiranno,
Poincaré : Voi mi aiuterete nel compito inverso.
Clémenceau: Vi è un momento in cui le nazioni devono saper

dire di no, e il momento migliore è il primo giorno. (Benissimo).
Clémenceau dice che Poincaré non ha risposto alla domanda di

Ribot per sapere se egli andrebbe a Taza.

Poincaré : Mi guarderei bene dal rispondervi.
Clémenceau dubita che il trattato sia uno strumento di pace ;

egli si domanda quale segno di buona volontà sia stato dato dalla

Germania.
Io non sento odio - egli dice - o non voglio provocazioni. La

Germania, gelosa soprattutto della sua forza, cerca di esercitare

una pressione sui suoi vicini.
È nell'interesse della civiltà che un confliito latente finisca, ma

ciò non sark possibile che quando il vincitore acconsentirà ad es-

sere un eroe di moderazione. La Germania non lo è.

Esistono in Germania ostacoliche impedisconoaipacifistidi trion-
fare: 11 tedesco é un popolo di idealismo, di indisciplina, di guerra
e di rivoluzione. (Risa).
Clémenceau dimostra quanto si sia elevato lo spirito pubblico in

Francia dal 1870. L'opera non ò compiuta, ma l'attitudine del paese
nella recente crisi è un eccellente sintomo. Al di fuori ci si rende

conto dei nostri progressi. Tutti i popoli hanno diritto alla loro

giusta parte di vita. È questo che la Germania ci ha riflutato dopo
il 1870 è più tardi ancora; ó bene che di tanto in tanto ci ricor-

diamo di questa cosa. Si è stabilita la triplice entente la quale ri-

sponde agli interessi delle tre votenze. La Germania ci domanda di

non prendere le parti dell'Inghilterra. Noi non risponderemo al suo

appello. Dal 1870 essa ei ha minacciato cinque volte di guerra

senza che noi l'abbiamo provocata. In queste condizioni à POBBibil 3
votare un accordo ?

Sarebbe forse meglio in ogni caso attendere di essere d'accordo
con la Spagna.
Clémenceau dichiara che la cessione del Congo è una cosa cat-

tiva. Si è parlato di una politica di riavvicinamento con la Ger-

mania. Non è tra di noi che bisogna diffondere questa idea. Tutti
i popoli hanno bisogno della pace, ma non ammetteremo che la

conseguenza della nostra disfatta antica sia uno stato di vassal-

laggio. Noi siamo stati vinti ma non siamo sottomessi. Noi abbiamo
ancora qualche cosa da dire e da fare al mondo. Il rigetto del
trattato è un salto nell'incognito; la sua votazione è un salto nel
troppo noto.
Poincaré : Il rigetto del trattato è il ritiro da Fez.
Clémenceau: No. I tedeschi non saranno contenti; ebbene non

saranno contenti (Applausi).
Clemenceau prosegue: L'orizzonte europeo è singolarmente oscuro.

La nostra andata al Marocco ha scatenato gli appetiti. La Spagna
reclama soddisfazione; il Belgio deplora la nuova situazione; ab-
biamo I' Italia contro.

Poincaré : E assolutamente inesatto. L'on. Giolitti ha fatto sue le
parole che io avevo pronunziato alla Camera: una nuvola non
oscura l'orizzonte.
Clémenceau: Si, ma leggete i giornali italiani. Vi o qualche cosa

di cambiato, e ciò è dovuto alPaccordo franco-tedeseo. La nostha
diplomazia é gravemente fuorviata. Noi dobbiamo indicarle la via

(Vivi applausi).
Vari senatori fanno dichiarazioni di voto, poi il progetto é apprc-

Vato con 222 voti contro 48.
Il presidente mette in discussione una proposta di Jenouvrier che

tende a trasformare la commissione dell'accordo in commissione di
inchiesta. Egli fa però rilevare che la proposta è contraria al rego-
lamento, perchè solo alla Camera dei deputati spetta di mettere i
ministri in stato di accusa.
Jenouvrier dichiara che non domanda di mettere ministri in stato

di accusa, ma chiede una inchiesta sui negoziati e sulle trattatîve
segrete.

11 presidente del Consiglio Poincarè chiede che sirespingalapro-
posta, la cui approvazione avrebbe gravi conseguenze per la politica
estera francese. Le conversazioni con l'estero non possono essere,

comunicate se non d'accordo coi Governi ititeressati.
Contro la proposta Jenouvrier é approvata la pregiudiziale con

249 voti contro 16 e la proposta Jenouvrier à così respinta.
La seduta è tolta.

MONS, 10. - Cinquecento seioperaati hanno tentato di fermare
un camion. I cacciatori a piedi sono intervenuti e, vedendosi so-
praffatti, hanno dovuto caricare la folla alla baionetta e far fuoco.
Due seioperanti sono rimasti feriti. I soldati, assaliti dalla folla, hanno
dovuto indietreggiare, poi hanno caricato nuovamente; una donna,
à rimasta ferita.

OTTAWA, 10. - A Rainilace, presso Port Francis, nell'Ontario,
mentre si eseguivano lavori idraulisi sono esplose cinque tonneh-
late di dinamite. Tredici operai sono rimasti uccisi.
MONS, 10. - La situazione peggiora. L'agitazione si è estesa alla

regione del Borinage, rimasta finora calma.
Un battaglione di cacciatori a piedi è partito a mezzogiorno per

queste loeahtà, i borgomastri delle quali chiedono rinforzi di gen-
darmeriage di truppa.
Continua dappertutto il saccheggio dei negozi; le vetture circo-

lano scortate da gendarmi. A Sares la Bruyère sono state; deposte
stanotte pietre sulle rotaie del tramvai, e sono state in parte divelte.
A La Bouverie sono state esplose cinque revolverate contro le fine-
stre dell'abitazione del borgomastro. Il vettovagliamento - diviene
difficile; i viveri difettano, la miseria aumenta e i mendicanti sono.
numerosissimi. La cavalleria fa pattuglie.
A mezzogiorno, dopo una riunione del Consiglio provinciale, ès

stato tenuto un colloquio fra i delegati dei padroni, la deputaziones
permanente degli operai, i borgomastri dei principali comuni e



GAZZETTAOJJFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 819

periti contabill allo scopo di vedere we possibile raggiungere
faccordo.

SIVIGLIA, 10. - 11 Re e il prosidente del Consiglio Canalejas sono
arrivati acclamati dalla popolazione. Si sono recati subito nelle 10-

calità inonŒate.

MONS, 10. - Presso la stazione di Trameries la folla voleva li-
herare due individui arrestati per'saccheggio; i gendarmi hanno
fatto fuoco in aria.
A Patura e i sonlati che volevano proteggere un camion che era

stato .assaino e soneggiato sono stati accolti da una fitta sassaiola
e con colpi di mattone. Parecchi soldati sono rimasti feriti; uno di
essi è in condizioni gravi.
GAND, 10. - A causa dell'agitazione provocata nel Borinage dallo

sciopero dei minatori, il secondo reggimento di linea ha ricevuto

l'ordine di tenersi pronto a partire per andare ad assicurare il
mantenimento dell'ordine in quella regione.
BERLINO, 10. - Nella riunione tenutasi oggi del gruppo parla-

mentare del Centro, à stato annunciato che il nuovo presidente del
Reichstag, Spahn, presenterà lunedi venturo la sue dimissioni.
VIENNA, 10. - A mezzodi dopo la cerimonia solenne della rinun-

cia dell'arciduchessa Isabella Maria, ha avuto luogo al Castello di

Schoenbrunn la benedizione delle nozze dell'arciducessa col principe
Giorgio di Baviera, alla presenza dell'imperatore, del principe Leo-
poldo di Baviera, como rappresentante del principe reggente di
Baviera, di quasi tutti gli arciduchi ed archiduchesse, di molti
principi esteri, per la maggior parte di Baviera.. delle alte cariche
di Corte, dei ministri, dello autorità, dei generali e dell'aristocrazia.
RIO JANEIRO, 10. - Il barone di Rio Branco ò morto stamane

alle ore 9,10.
PARIGl, 10. - I giornali hanno da Berlino che l'ambasciatore di

Francia, Cambon, si è incontrato ieri all'ambasciata d'Inghilterra
con lord Haldane, ministro della guerra d'Inghilterra, con il quale
ha avuto un lungo colloquio.
LEIXOES (Portogallo), 10. - I danni causati dal crollo del molo

ammontano a c'inque milioni di franchi.
Le acque hanno invaso la ferrovia del Douro; a Cottas la circo-

lazione dei treni è interrotta.

BERLINO, 10. - Lord Haldane ha fatto colazione col fratello prof.
Haldane presso il dirottore della sezione politica al ministero degli
esteri Vou Stumm. Egli partirà domani.

LISBONA, 10. - I ministri, il comandante militare della polizia e

Ú Governatore civile di Lisbona, riuniti a consiglio, si sono oc-

cupati della situazione attuale. Poichè l'ordine pubblico seinbra ri-
stabilito, sarà tolto prossimamente lo stato di assedio.

ATENE, 11. - È stato pubblicato un decreto che scioglie la Ca-

mera, ûssa le elezioni al 21 marzo o convoca la nuova Camera il 4

aprile.
PIETROBURGO, 11. - Il lie e il principe Pietro del Montenegro

sono giunti alla stazione di Tzarkoje-Selo e sono stati ricevuti

dallo Czar.
Gli augusti ospiti si sono recati al palazzo Alessandro, ove hanno

Yisitato l'imperatrice Alessandra Feodorovna.

Poscia lo Czar ha accompagnato alla stazione il Re Nicola o il

principe Pietro, i quali hanno proseguito per Pietroburgo. Quivi
giunti, ossi si sono recati a far visita all'imperatrice vedova al pa-
lazzo Anitchow c sono poscia discesi al palazzo d'inverno.
PIETROBUltGO, 1l. - All'arrivo alla stazione di Tsarkoje Selo,
il Re Nicola del Montenegro è stato ricevuto d llo Czar; i due
Sovrani si sono cordialmente abbracciati.

Al palazzo Alessandro il Re del Montenegro o stato salutato dai

granduchi e ossequiato dal ministro degli esteri e da tutti i digni-
tari di Corte.
Gli augusti ospiti, giunti poi a Pietroburgo, sono stati ricevuti al

palazzo d'inverno, ove sono discesi, dal presidente del Consiglio, dal
ministro della guerra e dagli altri dignitari.
LIERONA, I1. - 11 cattivo tempo continua. 11 Tago ð sempre in

gran piena. Alcuni yachts ia pericolo hanno dovuto essere soccorsi.

I vapori si rifugiano nel porto e ritardano la loro partenza. I

Le conomicazioni di Liaona col mal e col nor l del Portogalo
sono interrotte. l troni giungono con grande ritardo.
COSTANTINOPOLI, 11. - La Porta si propone diinviareaLondra

una missione por consegnare al Re Giorgio un'alta decorazione. Il

capo della missione non ó stato ancora scelto.
11 governatore di Hodeida annuncia che in seguito al blocco ita-

liano sono stato prese tutte le misure per assicurare l'ordine al-
l'interno anche se gli italiani attaccassero Ras el Ketib. Gli inge-
gneri francesi non corrono alcun pericolo.
GABES, 11. - La notte scorsa, verso le 2, numerosi indigeni ar-

mati hanno mvaso i quais presso i quali era ancorato un veliero
carico di montoni diretti a Tripoli.
Gli aggrestori hanno immobilizzato il doganiera indigeno e i ma-

rinai del veliero, minueciandoli di marte, ed hanno poscia asportato
i montoni.
Questo fatto deve essera attribuito all'agitazione che regna fra

gli indigeni in seguito agli avvenimenti di Tripoli e al rincaro doi
viveri a Gabes, a causa della continua esportazione .

a Tripoli di
derrate alimentari.
OPORTO, 11. - La piena del Douro continua. Numerose imbarca-

zioni corrono pericolo. 11 movimento del porto marittimo è nullo.
Nuovi uragani hanno devastato la regione.
BERLINO, 11. - Lord Haldane é partito per Londra.
MONACO DI BAVIERA, 11. -- Si è costituito il nuovo Gabinetto,

sotto la presidenza di Hertling. Del precedente ministero resta sol-
tanto il ministro della guerra.
LISBONA, ll. - Le pioggie torrenziali hanno provocato lo slitta-

mento del terreno argilloso nel villaggio di Birandella.
Due case sono crollate e quattordici persone sono rimaste sep-

pellite sotto lo macerio.
Finora sono stati estratti otto cadaveri.

PIETROBURGO, 12. - Al palazzo d'inverna ebbe luogo iersera un
pranzo in onore fel Re del Montenegro. Vi assistevano l' impera-
tore, l'imperatrice, l'imperatrice vedova, i granduchi e le grandu-
chesso, il principe Pietro del Montenegro, il duca e la duchessa.
Giovanni Alberto di Mecklenburg, il principe di Battenberg, i mini-
stri, l'ambasciatore o l'ambasciatrice di Germania, i personaggi del
seguito del Re del Montenegro e l'inviato russo a Cettigne.
L'imperatore pronuncio il seguente brindisi:
« Sono lieto di salutare Vostra Maestá dopo che essa ha coronato

i suoi cinquant'anni di regno, così pieni di grandi opere civih e di
valore in ,guerra, con l'assunzione del titolo di Ro.

< Il futuro sviluppo pacifico e la prosperità del giovano Regno
sotto la saggia direzione di Vostra Maestà, troveranuo sempro una
grande eco di fraterna simpatia se vi sarà bisogno dell'assistenza
mia e della Russia.

< Bevo alla salute del Re del Montaaegra, maresciallo dell'eser-
cito russo, della Regina Milena e di tutta la Casa reale o alla pro-
sperità dell'eroico popolo montenegrino ».
Il Re del Montenegro, rispondendo, espresse la sua profonda

gratitudine per le parole dell'Imperatore o per l'onore che gli era
stato fatto mediante la nomina a maresciallo di Russia. Assicuró,
l'Imperatore della fedeltà e dell'influita devozioso dell'intero p>
polo montenegrino, che ama vivamente l'Imperatore o la Russia e>
riconosce nella loro assistenza il miglior pegno por l'avvenire.
Concluse bevendo alla saluto dell'Impertore, dell'Imperatrice, de11a

Casa imperialo e di tutto il glorioso popolo russo.

COSTANTINOPOLI, 12. - 11 Consiglio dei ministri ha deciso di
sopprimera lo stato d'assedio a Costantinopoli prima della riunione.
della nuova Camera. Ha poi stabilito di conferire ai vall di Bitlig
di Van e di Erzerum poteri speciali, come al vali di Bagdad.

11 Consiglio ha deliberato in massima di concedere un'amnistia
generale ai condannati politici salvo alcuno eccezioni. Una cultimis-
eione composta di Talaat bey, diMenlouh Loy e diEmrullahàstataincaricata di preparare la lista dei condannati che saranno esclusi
dall'amnistia.
LONDRA, 12. - È inorto lord Giuseppo Lister.
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I raccolti in Francia. - La superficie seminata a frumento
invernale è ufficialmerite stimata essere quest'anno di 6.314.100
ettari contro 5.631,700 ettari nel 1911 (-1- 682.400). Lo stato dei se-
minati à valutato a 29,37 contro 60,2 nel 1911.
Ill raccolto del enRè in America. - Si ha da Nuova

York :
Il raccolto americano del caffè è stimato a 75 milioni di libbre.
Lc statistiche americane dcI rame. - Secondo le sta-

tistiche pubblicate dall' Asscaiazione dei produttori americani di
rame, la produzione degli Stati Uniti nel dicembre scorso fu di

122.897.000 libbre contro 111.877.000 in novembre e 118.225.000 in
ottobre. È una delle più cospieue produzioni mensili dello scorso
anno.

Il totale delle consegne per l'esportazione e il consumo locale
ammontò a 145.227.000 libbre contro 131.0b9.000 in novembre e

121.152.000 in ottobre.

L'importo delle esportazioni (libbre 79.339.000) costituisce un

record per l'anno 1911.
Gli stock visibili a fine di dicembre ammontavano a 89.455.000

libbre contro 111.785.000 a fine di novembre e 134.998.000 a fine di
ottobre. È lo stock più debole registrato negli ultimi due anni.
Al 31 dicembre 1910 gli stock visibili ammontavano a 122.030.000

libbre.
La raccolta del enRè a San Paolo. - Da informazioni,

pervenute alla Borsa di Amburgo da San Paolo, si apprende che
la ditta Wille & C. stima che il restante della raccolta in corso a

San Paolo ammonterà a 1 milione di sacchi. Sempre secondo gli
apprezzamenti della Wille & C. si ritiene che a San Paolo avrà

luogo una seconda raccolta. Si crede che al massimo la raccolta
del 19193 raggiungerà gli otto milioni di sacchi per San Paolo e

2 lyt milioni per Rio. Alla Borsa correvano voci, secondo le quali
la valorizzazione di quest'anno darebbe alla vendita solo 100 mila
sacchi.
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L'aitezza della stazione è di metri
. . , , ,

50.60

Il becometro a 0°, in millimetri . , , , . , ,
752.04

Termometro centigrado al nord . . . , , . .
10.2

Tensione del vapore, in mm. . . 10 03

Umidità relativa, in centesimi , ,
73

Vento, direzione .

. . . . . . . . . . . . .
SW

Velocithinkm............•.... 14

Stato del cielo .

. . . . . 3[4 nuvoloso
Temperatura massima, nelle 24 ore

, , . . ,
16.6

Temperatura minima
. , , . . . .

1I.6

pieggainmm..,............. 1.8

11 febbraio 1912.

In Eurou»: prei y.e gesale a di 766 sulla Lapponia, minima di
"l3l sulla Manica.
In Italia nelle 24 oro: baromotio risalito fino a 5 mm. sul Pie-

monte e Marche; temperatura aumentata; pioggie al nord e cen-

tro; pioggierelle sparse in Campania, Basilicata, Calabria e isole.

Earometro: massimo a 760 in Calabria e Sicilia, minimo a 753 in

Liguria ed Emilia.

Probabilità: venti deboli Tari in Val Padana, moderati tra sud

e levante sull'Adriatico e Jonio, tra sud e ponente sul Tirreno, eielo
nuvoloso sul versante Tirrenico con piogge, vario altrove; Tirreno
mosso od agitato; altrove mare qua e 14 mosso.

BOLLETTINO METEORICO
dell'ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, ll febbraio 1912.,

STATO STATO TEMPERATURA
precedenteSTAZIONI

del cielo del mare Massima Minima

ore 7 ore 7 Delle 24 ore

Porto Maurizio ...
Genova...........
Spezia............
Cuneo ...........
Torino ...........
Alessandria.......
Novara ...........
Domodossola ......
Pavia ............
Milano............
Como ............
S'.adrio...........
Ucrgamo .........
Brescia ...........
Creinona .........
Mantova .........
Verona...........
Belluno ....... ..
Udine ............
Treviso...........
Venezia...........
Padova...........
flovigo ........ ..
Piacenza .........
Parma ...........
floggio Einilia .....
Modena ..........

Bologna .........
Itavonaa .........
Forli .............
Pesaro ...........
Ancona...........
Urbmo ...........
Macerata ........
Ascoli Piceno.....
Perugia ..........
C,unerino.........
Lucca.............

Livorno...........
Firenze...........
Arezzo

...........

Siena ............
Grosseto..........
Roma

............

Teramo
..........

Cllicti
............

Aquila ...........
Agnone ..........
Foggia .... ......
Bari..............
Lecce

............

Caserta ..........
Napoli ...........
Benevento........
Avellino..........
Caggiano ........
Potenza ..,.......
Cosenza

..........

Tiriolo
...........

Reggio Calabria ..
Trapani ..........
Palermo..........
Porto Empedocle ..
Caltanissetta .....
Messina ..........
Catania ..........
Siracusa..........
Cagliari ..........
Sassari...........

coperto
coperto
coperto
coperto
p1ovoso
coperto
piovoso
p1ovoso
piovoso
piovoso
p1ovoso
coperto
1/4 coperto
p1ovoso

nebbioso
p10voso
coperto
coperto
piovoso
coperto
coperto
coperto
coperto
p1ovoso
p10voso
3|, coperto
3¡, coperto
*/, coperto

if, coperto
coperto
coperto
coperto

piovoso
coperto
*/4 coperto
3/4 coperto
coperto
cope-tu
plovoso
coperto
3| COperto
plososo
coperto
coperto
coperto
piovoso
coperto
3/4 coperto
coperto
coperto
piovoso
¡4 coperto
coperto

coperto
coperto
coperto

coperto
coperto
coperto
coperto
coperto
coperto
coperto
coperto

m0880 13 5 9 5
legg. mosso 12 0 8 5
legg. mosso 13 0 8 1
- 109 43
- 105 68
- 14 8 8 1
- 90 20
- 145 51
- 158. 61
- 104 54
- 120 60
- 10 8 5 7
- 102 50
- 113 40

108 20
- 113 70
- 80 28
- 10 5 7 6
- 138 70

calmo 10 8 7 6
- 12 2 7 3
- 12 7 7 3

- 12 9 4 6
- 115 52
- 113 70
- Il 3 5 6
- 117 64

- 114 50
cal:no 12 5 8 0
calmo 14 0 7 6
- 105 74

- 120 64
- 110 55
- 14 1 9 5

160 92
mosso 14 6 10 4
- 136 88
- 13 0 8 6
- 120 89
- 164 112
- 153 116
- 160 100
- 148 90
- 108 66
- 8 l 58
- 173 97

legg. mosso 19 0 10 8
- 170 Og

160 93
agitato 15 1 11 4
- 151 83
- 128 91

- 103 gg
- 15 0 8 0
- 120 42

legg. mosso I 18 0 13 3
m. agitato 19 7 14 1
mosso 16 3 11 8

127 93
estm> 18 5 12 0
e sm a 19 9 11 0
legg, mosso 19 9 10 2
mosso 16 0 8 8
- ¡ 140 l, 95

ettore: G. B. BALLESTO. Tipografia delle Mantellate. TURIVO RAFFAELE peren a reepmer/>ile,


